Verbale del 12 Novembre 2001

Seduta n. 122

  L’anno duemilauno e questo dì dodici del mese di novembre alle ore 17.02 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 8/11/2001 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 110257 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Massimo Gulì  assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                       14 – SIMONTI Giuliana

  2 – DI ROCCA Filippo                                                15 – SPAGNOLO Massimo

  3 – ALTINI Fabio                                                        16 – FEDERICI Giampietro 

  4 – CORSINI Angiolo                                                  17 – VOLPI Gabriele  

  5 – CAVALLINI Alberto                                             18 – VIZZONI Luciano

  6 – BUFALINI Roberto                                                19 – MARTORANO Rocco       

  7 – NERI Anna Maria                                                   20 – CARTEI Roberto     

  8 – PENCO Mauro                                                        21 – ARGENTIERI Giuseppe      

  9 – SOLIMANO Marco                                                22 – SGHERRI Maria Rosa

10 – GULI’ Massimo                                                      23 – AMADIO Marcella 

11 – MIRABELLI Federico                                            24 – TAMBURINI Bruno 

12 – SIDOTI Fabrizio                                                     25 – CONTI Arturo 

13 – FUGI Silvia                                                             26 – BIANCHI Massimo

in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola  

  2 – BERTINI Marco    

  3 – BUSSOTTI Luca

  4 – ATTURIO Alessandra

  5 – OGNISSANTI Pamela 

  6 – GUZZINI Pasquale 

  7 – BALDI Alfio

  8 – PINI Roberto

  9 – BENETTI Vezio

10 – MALTINTI Simone

11 – MATTEONI Dario

12 – PICCHI Bruno    

VICEPRESIDENTE

   Si giustificano per la seduta di oggi il consigliere Duranti, l’Assessore Benetti, il consigliere Cecio, la consigliera Tocchini, il consigliere Lucarelli.

   Nomino scrutatori della seduta  i consiglieri Tamburini Corsini e Volpi.
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Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 197/2001: AREA A SERVIZI “IPPODROMO F. CAPRILLI”, STUDIO UNITARIO DI INIZIATIVA PUBBLICA. APPROVAZIONE.

VICEPRESIDENTE

   Mi dica, consigliere Federici.

FEDERICI

   Nella conferenza dei capigruppo il gruppo di Rifondazione aveva fatto un annuncio che voleva portare in discussione il problema sulla guerra….

VICEPRESIDENTE

   E’ al punto numero 4. avevamo concordato che c’erano tre delibere e poi subito dopo la comunicazione sulla crisi internazionale.

   Partiamo dal primo punto all’ordine dei lavori:

Area a servizi Ippodromo Caprilli, studio unitario di iniziativa pubblica.

   La parola all’Assessore Ognissanti per l’illustrazione.

OGNISSANTI

   Si tratta di un provvedimento importante,e lo studio unitario per l’area denominata dell’Ippodromo Caprilli.

Questo provvedimento, inserito all’interno del piano urbanistico generale, prevede per gli interventi di riferimento  la previa redazione di uno studio unitario  esteso a tutto l’ambito.

Abbiamo fatto questa proposta di studio unitario complessivo con la suddivisione in tre comparti: l’area dell’Ippodromo comprensiva dell’area  ex Geschina, il sub-ambito 2 relativo all’area dello Junior Club Tennis più tutta la parte privata, il terzo sub-ambito, quello denominato Villa Letizia più tutto il parco pubblico.

Questo strumento, che è uno strumento urbanistico previsto all’interno delle nostre schede normative, consente di intervenire anche separatamente in questi tre ambiti di intervento. Questo strumento che viene approvato dal Consiglio comunale definitivamente, quindi non é un piano attuativo vero e proprio ma è uno studio unitario, non prevede nessuna modifica rispetto al regolamento urbanistico e al piano strutturale ma semplicemente una modalità di intervento e la possibilità di intervenire in tre comparti separatamente.

La scheda normativa individua ovviamente come obbiettivi da perseguire la razionalizzazione dell’Ippodromo Caprilli, la realizzazione di nuove attrezzature per il pubblico, realizzazione di nuove attrezzature sportive e attività turistico-ricettive, nonché tutela e valorizzazione della villa storica e di tutte le pertinenze del parco.

Quindi questo strumento è uno strumento che consentirà successivamente di poter intervenire in modo separato rispetto ai tre sub-ambiti di intervento.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Ognissanti.

   La parola al Presidente della Terza Commissione per il relativo parere.

SIDOTI

   Il parere è favorevole, cinque voti a favore e un astenuto.

E’ tutto.

VICEPRESIDENTE

   E’ aperta la discussione.

   Consigliere Martorano.

MARTORANO

   Ho sotto gli occhi la compravendita del terreno della società con relativa delibera del consiglio comunale dell’11 aprile ’98. 

Mi piace ricordare che vi era stata una richiesta della società SERIM per la cessione del terreno di oltre otto miliardi.. otto miliardi e ottocentocinquanta milioni. Fu fatta una scelta, evidentemente fu stimato il prezzo di esproprio e il Comune acquistò il terreno a tre miliardi centoottantadue milioni ottocento sessantottomila centosessanta.

Praticamente quindi cosa successe, ci si accordò ritengo con la società vedendo che il terreno era soggetto ad espropriazione e per snellire la pratica fu fatto un accordo privato della compravendita al prezzo di esproprio.

Leggo nella delibera che non sto ad illustrarvi per non tediarvi, ma chi la vuole ce l’ho qui, ad un certo punto si dice: Considerato che per quanto sopra esposto possa definirsi con la Società labronica corse dei cavalli un accordo che la coinvolga in una ipotesi di gestione di tutto il parco, i cui complessivi aspetti anche economici verranno definiti con successivi ulteriori atti, accertato eccetera eccetera.

Quando si acquista a prezzo di esproprio significa che il bene viene devoluto alla pubblica utilità, sappiamo che la Labronica corse dei cavalli non è una società pubblica, tante volte abbiamo insistito, specialmente il sottoscritto, che il pubblico acquisisce il controllo della Labronica corse dei cavalli perché qualora vi fosse uno sviluppo nel senso auspicato potesse essere gestito dal pubblico. Questa è una società 50 e 50, quindi quando vi sarà un discorso di autorizzazione sarà un discorso un pochino strano e un discorso da approfondirsi perché non ci dimentichiamo che praticamente questo terreno è stato espropriato.

Un terreno espropriato non può essere lucrativo per dei privati che vi vanno ad instaurare delle attività ma può essere devoluto al pubblico che lo usa per il bene dei cittadini.

Per ora io faccio questo semplice discorso, l’atto me lo rimetto in cartella, al momento che si andrà alla utilizzazione del terreno farò io gli appunti che dovrò fare.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Martorano.

   Consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Dopo la discussione di questo provvedimento io vorrei chiedere al consiglio di anticipare la discussione sulla questione della guerra.

Su questa delibera abbiamo discusso in commissione.

Prima una piccola ricostruzione che ci preme sottolinear,e nel senso che nel ’96 la Regione permetteva ai Comuni come il nostro di poter esercitare un diritto di prelazione sulle strutture ex Giovane Italia e purtroppo questo esercizio non fu fatto dal Comune di livorno, perdemmo la palestra e tutti gli immobili legati al Tennis Club. Successivamente il Comune ha acquistato, per noi giustamente, la zona  della Ciacchina, credo che si chiami così, per poter realizzare un parco intorno ad attività sportive come l’Ippodromo, per certi versi lo Stadio, che si affacciano sul lungomare.

Questa proposta che ci sottopone l’Assessore ridividere lo studio unitario in tre parti anche se si può comprendere perché, all’interno della zona ci sono delle abitazioni private e queste magari hanno bisogno di fare gli interventi di ristrutturazione che riescono difficili senza un piano di attuazione dell’intera zona, pur comprendendo questi aspetti noi abbiamo chiesto la destinazione finale, o meglio in quale intreccio si realizza l’utilizzo dell’Ippodromo da parte di un ente in cui il Comune ha il 50%, una parte ormai privatizzata, detta Tennis Club, palestre, la stessa scuola pubblica, l’Albergo Atleti e il pezzo del parco. Ecco, a noi non ci è sembrato che su questa destinazione di uso, di gestione, ci siano da parte del Comune idee chiare, quindi lo studio unitario diviso in tre non è che ci avvicina a questa operazione e quindi il nostro voto è contrario fino a che il Comune non ci faccia capire come riusciamo a far diventare tutta pubblica questa area, che sia accessibile dai cittadini e che sia legata in parte alla struttura turistica del mare, in parte alla questione delle attività che si svolgono internamente.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi. Non ho più nessuno iscritto a parlare… consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   In fase di commissione io mi sono astenuto perché ho ritenuto opportuno cercare di chiarirmi un pochino più le idee in merito a questo progetto.

Debbo dire che seppure inizialmente l’argomentazione fatta dal consigliere Martorano anche in commissione mi avesse sollecitato l’attenzione su un fatto particolarmente importante che è quello relativo all’esproprio di un bene che si acquisisce per interesse pubblico e che poi ha una ricaduta su interessi di tipo pubblico-privato, e questo pone a mio avviso un dubbio non insignificante, una perplessità non insignificante sulla chiarezza dell’operazione, intendo chiarezza in termini molto più banali. Altra perplessità che ho è legata all’operazione di suddivisione tutta quanta. Vede assessore, Sindaco, tutto è fermo o quasi per quanto riguarda regolamento urbanistico addirittura sono state presentate delle variazioni che debbono essere discusse ed approvate, però certe cose stanno andando avanti con una certa speditezza. Si tratta di aree a servizi che francamente lasciano poi un po’ perplessi per quanto riguarda una parte la velocità per quanto riguarda l’altra parte anche l’opportunità stessa di certi tipi di realizzazione.

Credo che non sia banale sottolineare questi due aspetti, sono perplessità veramente radicate profonde, che sarebbe bene che Lei chiarisse in questa sede perché ritengo che la chiarezza e le risposte che debbono essere date, sia per quanto attiene aree a servizi e quindi a coloro che sono interessati nella gestione delle aree a servizi, sia a coloro i quali sono interessati alla realizzazione di quelle che sono le proprie aspettative inerenti alle loro proprietà, questo comunque non toglie il fatto che su questa ripartizione territoriale, che a mio avviso vedrà poi velocità differenti a seconda di quelle che sono le realizzazioni da fare, noi manterremo comunque tutte le nostre riserve, manteniamo tutte le nostre riserve e ritengo di interpretare il voto del gruppo dicendo che la nostra posizione sarà contraria a questa delibera.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Penco.

PENCO

   Io credo che gli interventi che ci sono stati siano tutti interventi che meritano un approfondimento, ci mancherebbe altro, perché quando si tocca la materia urbanistica sopra l’involucro c’è scritto maneggiare con cura, su questo non ho il minimo dubbio, e quindi io credo che la risposta alle questioni che vengono poste sarà stata data e verrà data in maniera puntuale, la cosa che non riesco a comprendere sono le osservazioni che sono state fatte e cosa ci combinano con l’atto che è in votazione.

Il problema della suddivisione nei sub-ambiti è dato esclusivamente appunto per le questioni che venivano sollevate contestandole, cioè la necessità di procedere là dove è possibile procedere e alle necessità agli interventi che è necessario fare.

Per esempio, alcuni mesi fa abbiamo discusso delle questioni e abbiamo visto che per esempio sull’Ippodromo c’è stata la possibilità di un forte investimento anche da parte di un ente statale, dell’UNIRE per sistemare le questioni relative, e quindi avere una visione di insieme progettuale è anche importante, perché a foglia di carciofo, sfogliando i progetti a foglia di carciofo alla fine può venir fuori qualcosa di diverso, ma il provvedimento che è in votazione è solo ed esclusivamente un qualcosa che ci possa permettere di agire più velocemente, più tempestivamente su tutta la complessità dei problemi che in questa area insistono appunto, come veniva segnalato, ex Ceschina,  Villa Letizia, l’Ippodromo, le proprietà private, gli impianti sportivi. 

Avere un quadro d’insieme di tutto significava e significa bloccare tutto per cui il voto che c’è stato in commissione da parte nostra favorevole a questo provvedimento ha solo ed esclusivamente questo tipo di significato che era stato spiegato molto puntualmente da parte della Giunta per cui noi continuiamo ad esprimere un parere favorevole rispetto al provvedimento perché non c’è niente di specificatamente individuato rispetto alle questioni che sono state sollevate e che meriterebbero sicuramente un approfondimento ma non relative all’atto che è in discussione e quindi in approvazione oggi.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Penco.

   Consigliere Tamburini. Ricordo al pubblico in aula che non si possono esporre cartelloni di nessun genere; chiunque lo voglia fare lo può fare tranquillamente nella sala attigua alla sala consiliare.

(Interventi fuori campo)

E’ il regolamento, non è un problema di essere d’accordo o meno, è il regolamento del consiglio comunale, il pubblico non può esporre cartelloni.

   Prego consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Questa delibera della Giunta comunale mi sembra talmente logica ed intelligente che in effetti riesce a sorprendermi. Si tratta però di una zona che a me interessa personalmente perché riguarda, e non ho alcuna remora, problema a dirlo, riguarda anche la parte del circolo di tennis di Villa Letizia di cui io mi onoro di essere il vicepresidente, quindi sono particolarmente coinvolto in questa vicenda.

Il gruppo mio quindi è libero di votar come crede, io a titolo personale e facendo fede su quanto dichiarato dall’Assessore Ognissanti, cioè che non ci sia nessuna modifica, nessun intervento strutturale  che non sia quello legato alle previsioni del verde pubblico e area sportiva, io a titolo esclusivamente personale voterò a favore di questa delibera.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini. Non ho iscritto a parlare nessun altro consigliere quindi do la parola all’Assessore Ognissanti per la replica.

OGNISSANTI

   Prima di tutto una puntualizzazione rispetto alle questioni poste dal consigliere Argentieri nel suo intervento, almeno così la smette di chiacchierare e ascolta, rispetto alle diverse velocità dei provvedimenti e rispetto al tutto fermo.

Io da cosa evinca questo tutto fermo rispetto alla materia urbanistica sinceramente non lo comprendo. Noi abbiamo apprezzato in consiglio comunale ma l’attività della Giunta analogamente rispetto a questi temi è molto pressante, abbiamo apprezzato piani importanti di iniziativa prevalentemente pubblica su aree pubbliche come su aree private, che hanno consentito lo sviluppo di parti importanti del nostro territorio. Io qui facendo una carrellata solo degli ultimi provvedimenti penso ai piani di recupero rispetto alle zone nord, penso a Corea, penso all’atto per il deposito dell’ATL della Via Meyer, quindi penso a tutti questi piani urbanistici importanti, all’atto che apprezzeremo, è il terzo punto all’ordine del giorno, per Via degli acquedotti, il paino attuativo, quindi il tutto fermo sinceramente un pochettino mi sorprende, rispetto ad una materia urbanistica così tanto complessa.

A giorni  io penso che avremo, abbiamo aperto l’iter per al revisione del regolamento urbanistico, il materiale è a disposizione dei capigruppo e della commissione consiliare, inizieremo anche questo altro percorso importante di revisione delle norme urbanistiche.

Questo per inserire il provvedimento di oggi in un contesto un pochino più generale di attività.

   Rispetto alle questioni poste più specifiche.

   Sulla divisione. La divisione in tre comparti parte da una logica che è quella della necessità di prevedere comunque l’unitarietà di un comparto, e ripeto l’unitarietà del comparto è garantita dal fatto che le previsioni per i tre sub-ambiti sono esattamente quelle previste dal piano strutturale e dal regolamento urbanistico, quindi rimane fatta salva la vocazione di quelle aree per come individuato all’interno della strumentazione urbanistica generale, rimane il senso di questa area che fa parte della costa urbana e dovrebbe essere quell’anello di congiunzione….

VICEPRESIDENTE

   Per favore, invito il pubblico che vuole parlare a farlo fuori dall’aula, in maniera da consentire all’Assessore di replicare tranquillamente e a chi la vuole ascoltare di farlo altrettanto tranquillamente. Grazie.

   Prego, Assessore.

OGNISSANTI

   Grazie Presidente.

   Quindi rispetto a questa questione la vocazione di questa area costa urbana diventa un punto di polarizzazione importante, insieme alla costa complessiva, insieme alla Terrazza Ma scagni, un punto di valorizzazione delle aree ad attività sportivo,e un anello di congiunzione con il parco delle colline, anche con il costituendo corridoio del parco del nuovo centro. 

Quindi c’è una logica e c’è un disegno che è un disegno importante, partendo dalla valorizzazione di quelle aree importanti, delle aree del parco e delle attività sportive.

   Ovviamente dietro questa suddivisione c’è una suddivisione per ambiti di intervento definiti, quindi c’è una occasione, che è quella dell’area dell’Ippodromo, insieme all’area dell’ex Meschina che sarà legata d un piano di espansione per quel comparto.

Le modalità attuative saranno sulla base di una proposta e quindi sulla base di una proposta ci sarà la valorizzazione dell’esistente, quindi questo sulla base di quello che è previsto dalle norme urbanistiche vigenti.

   Poi c’è un altro comparto importante che citava il consigliere Tamburini, che è quello dello Junior Club, delle abitazioni private perché ci sono tutte le abitazioni private che sono sulla fascia della strada che rientrano in questo ambito, e le attività turistico ricettive a fianco. Ecco rispetto a questo la possibilità di interventi tramite convenzione perché voi pensate che chi abita in quel comparto o chi ha necessità di avere un lavoro rispetto a quell’ambito di intervento lo può fare semplicemente sulla base di un piano più generale e sulla base dello strumento che noi andiamo ad apprezzare oggi, quindi la possibilità di intervenire su aree prevalentemente private, private convenzionate in questo modo.

   Il terzo comparto è quello del parco, il parco storico, e la Villa Letizia. Anche qui riconfermo le destinazioni di piano definite dalla strumentazione urbanistica vigente.

Ovviamente uno strumento urbanistico, io questo non mi stancherò mai di dirlo, definisce genericamente ciò che noi andiamo a fare su un territorio, poi la definizione servizi, area pubblica e tutto va definita più puntualmente ma questa è un materia che non attiene specificatamente la materia urbanistica perché nei piani urbanistici non ci sta scritto bar ristorante farmacia o galleria commerciale ma ci sta scritto area destinata a servizi, area a verde pubblico, area per attività commerciali ed altro.

   Io qui mi fermo perché penso di aver dato il senso di un provvedimento complessivo.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Ognissanti.

   Invito i consiglieri a rientrare in aula per la votazione.

   Consigliere Martorano, dichiarazione di voto, prego.

MARTORANO

   La tesi che ha portato il consigliere Tamburini va ad avallare quello che io dicevo, perché si compra a prezzo di esproprio per mettere aree a servizio di attività private consentendo loro maggiori guadagni, vedi il circolo del tennis, faccio un esempio analogico, se ci ingrandiamo invece di una sala corse e due sulle torrette ne faremo quindici sale corse.

Ecco, non mi pare che questo sia il concetto e il criterio dell’esproprio per pubblica utilità, in ogni modo…

   Ovviamente con questi concetti io do voto negativo.

VICEPRESIDENTE

   Sostituiamo il consigliere Tamburini con la consigliera Amadio.(Interventi fuori campo)

Procediamo per appello nominale, prego Segretario generale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.
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COMUNICAZIONI

VICEPRESIDENTE

   Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno, ratifica……..

  Mi dica, consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Una mozione d’ordine.

Vorrei chiedere se la ratifica è una cosa urgente di farla ma appena fatta la ratifica se possiamo discutere il quarto punto all’ordine del giorno, anche perché il grave incidente aereo che è di oggi la notizia non sappiamo se un attentato o seppure è un incidente e anche gli avvenimenti di questi giorni credo che obblighino il Consiglio comunale a discutere prima di tutto del quarto punto e dopo la ratifica, se c’è l’urgenza.

   Chiedo che ci sia un voto del Consiglio comunale, se la Presidenza è d’accordo.

VICEPRESIDENTE

   La richiesta ovviamente è lecita anche se in conferenza dei capigruppo c’era stata una decisione praticamente unanime di  metterla al quarto punto all’ordine del giorno, comunque io mi rimetto al Consiglio, o attraverso il voto o attraverso delle manifestazioni da parte dei vari presidenti di gruppo.

SINDACO 

   Presidente, noi vorremmo capire di che cosa si parla. Non riesco a capire perché c’è una tale confusione oggi pomeriggio…….

Sarebbe il caso che chi parla si stesse zitto perché non si capisce niente! Non si riesce a capire una parola. E’ un consiglio comunale, scusa Presidente. Non ho capito cosa vuole Gangemi.

GANGEMI

   Vorrei discutere il quarto punto prima possibile. Dal momento che c’è una ratifica di bilancio, se questa è urgente e ha bisogno di essere discussa sono disponibile a far discutere la seconda ma dopo di che si passa alla quarta perché è legata alla questione della guerra, c’è stato un incidente aereo all’aeroporto Kennedy, mi sembra sia legittima questa richiesta.

Se la ratifica invece non è urgente o importante discutiamola subito la questione del quarto punto. Mi sembra che sia chiara la proposta.

SINDACO

   Presidente, io dalle notizie che ho credo che ormai l’incidente sia avvenuto quindi la discussione nostra non impedirà l’incidente in qualsiasi modo quindi……

GANGEMI

   E’ un problema di sensibilità…….

SINDACO     

   La stessa sensibiltà è perché l’FBI dichiara che secondo l’FBI non è un attentato, comunque sia avremo modo di discuterne. Non credo che il Consiglio Comunale sia fatto di gente che se sta cinque minuti di più a sedere si turba, ci sono due punti che sono di interesse per la comunità, il sindaco rimarrà a sedere finchè non si è fatto tutto l’ordine del giorno del consiglio comunale. Non capisco che motivo ci sia di anticipare un punto rispetto all’altro. Per quanto riguarda me e la Giunta staremo a sedere a questo punto fino a che non si è esaurito l’ordine del giorno.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Penco.

PENCO

   No la questione è stata posta anche in conferenza dei capigruppo, la conferenza dei capigruppo ha stabilito questo ordine dei lavori perché indipendentemente da quello che succede nel mondo, che sono cose importanti che mettono in discussione, che toccano la coscienza di ognuno di noi e guai a non considerare questo, che turbano anche le coscienze, per carità, abbiamo considerato anche che se non si fanno gli atti cogenti per governare questa città e per fare le cose nei confronti dei cittadini livornesi nessun altro ce li fa, discutere al terzo punto o al quarto punto la questione non sposta niente, l’aereo era sempre in volo quando abbiamo discusso in conferenza dei capigruppo, non era caduto, in Afghanistan quello che succede continua a succedere, indipendentemente dal fatto che noi lo affrontiamo alle 5 e 30 o alle 5 e 40, non cambia niente, mentre se non affrontiamo………

(Interventi fuori campo)

No, te lo avevo già detto in conferenza dei capigruppo, lo avevamo argomentato molto bene e ci eravamo trovati d’accordo su questo ordine dei lavori! Tu non eri d’accordo, insisti a non essere d’accordo…..

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 198/2001: RATIFICA DELIB. G.C. N. 355 DEL 21/9/2001 “VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2001 ED AL BILANCIO TRIENNALE. PROSPETTI NN. 01/21 – 01/22 – 02/9 – 02/10 – 03/7 – 03/8” 

VICEPRESIDENTE

   Visto che il consigliere Gangemi ha ritirato la sua proposta diamo la parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

   Nelle varianti al bilancio 2001di parte corrente si tratta di ventidue milioni che consentono versamenti alla Regione previsti per l’esercizio 2001, l’altra voce invece per la contabilizzazione di sponsorizzazioni per iniziative culturali alla circoscrizione prima, quindi una contabilizzazione per undici milioni e settecentomila, un’altra ancora che è per contabilizzare un contributo regionale per gli interventi a favore delle scuole materne private, pano regionale di indirizzo, ed è di sedici milioni. C’è poi ancora un altro punto, di sette milioni, per contabilizzare n maggiore introito relativo al servizio mensa e riutilizzo per i bollettini postali per le raccomandazioni agli utenti morosi. 

Ancora per la tutela ambientale, per far fronte ad un finanziamento dell’iniziativa domeniche ecologiche e in particolare vigili urbani, spese per transenne ed iniziative di pubblicizzazione.

Un altro ancora, di tredici milioni, al fine di poter introitare i diritti di segreteria ed effettuare i versamenti trimestrali all’agenzia autonoma dei segretari provinciali e comunali.

Poi una di ventotto milioni che viene divisa in varie voci per consentire la gestione del nuovo centro per l’infanzia I villini, relativamente all’anno in corso.

Ancora, novecento sessanta milioni, questa è una cosa più grossa, per contabilizzare il contributo che ci viene dato dallo Stato per le operazioni di censimento generale, il quale censimento è partito il 3 di ottobre, non è ancora ultimato ma è partito il 3 di ottobre.

Cinquanta milioni invece le varianti per contabilizzare maggiori introiti e maggiori spese per conto terzi, quindi entrano ed escono allo stesso modo.

Mentre invece per gli investimenti abbiamo al fine di integrare lo stanziamento destinato all’acquisto di beni venticinque milioni, ritenuti indispensabili; si parla dia attrezzature informatiche che avevano avuto bisogno di essere sostituite e che non potevano essere rimandate all’anno successivo.

Questo porta al bilancio triennale delle varianti per cui la voce de I villini evidentemente avrà un effetto sugli anni successivi 2002 2003 per cinquanta milioni, …

VICEPRESIDENTE

   Per favore, mi scusi Vicesindaco. Vorrei un po’ più di silenzio in aula e ricordo nuovamente al pubblico che non si possono esporre cartelli quindi se per favore li potete abbassare sennò siamo obbligati a chiamare i vigili e farvi portare fuori…

   Grazie.

VICESINDACO

   Poi ci sono gli storni al bilancio 2001 di parte corrente.voi sapete che ogni volta poi ci troviamo al momento nel quale si fanno queste varianti a stornare voci, più o meno piccole a seconda delle necessità. Per esempio la prima voce degli storni è necessaria per consentire i versamenti IRAP alla Regione per l’anno 2001, ventisette milioni invece sono stati stornati per dare copertura a maggiori spese di promozione sociale tra cui quelle relative alla manifestazione con il Dalai lama perché c’era stata una minore spesa per il 

pagamento delle rette rsa c’erano quindi delle disponibilità che sono state sempre dalla promozione sociale utilizzate per questo. Dal patrimonio invece al fine di provvedere al pagamento del canone di locazione dei locali posti ex foresteria del Santuario di Montenero per la Scuola Micali, sono cinquecentomila lire. Dopo di che altri storni ancora sono legati alla Circoscrizione uno per la realizzazione di progetti di utilità sociale e altri storni legati all’Economato per la gestione contabile di utenze, ma sono sempre cose relativamente piccole.

Per il patrimonio abbiamo cinquantatre milioni per poter provvedere al finanziamento delle spese necessarie per prorogare di sei mesi l’incarico al personale  della valorizzazione e alienazione del patrimonio.

Per quanto riguarda gli storni legati agli investimenti si tratta di cinque milioni per una scaffalatura per l’Ufficio impianti termici e trentun milioni per far fronte alla spesa per l’acquisto e il rinnovo delle attrezzature; questi soldi vengono fuori dalle economie verificatesi per l’affidamento del servizio di albergazione per l’emergenza abitativa. Anche perché voi sapete che stiamo man mano arrivando ad annullare completamente l’albergazione risolvendo in altro modo i problemi delle abitazioni.

Questi hanno una ricaduta sul bilancio triennale. Anche sull’anno 2002 il finanziamento del patrimonio avrà una ricaduta, mentre invece per le attività educative avrà una ricaduta per l’anno 2002 e 2003 relativamente ai Villini.

   Questi sono i punti di questo provvedimento.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Vicesindaco.

   E’ aperta la discussione. Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Io vorrei avere dei chiarimenti più specifici perché come sempre il Vicesindaco ci legge una lista, in commissione o in questa sede, che sembra essere più una lista di carattere domestico che una lista di cose che dovrebbero essere presentate in Consiglio comunale.

   Allora io intanto comincerei col chiedere cosa significa, per puntualizzare, ulteriori sponsorizzazioni da finalizzare ad iniziative culturali della Circoscrizione Uno, trattandosi di spese correnti, cultura e beni culturali, teatri e attività culturali eccetera, prestazione di servizi, per undici milioni, e poi…. Settecentomila lire.

Intanto vorrei sapere questa voce cosa significa, poi passeremo alle altre.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Argentieri, Lei deve fare il suo intervento, non può pretendere che il Vicesindaco ad ogni domanda faccia una risposta, altrimenti diventa un dialogo tra voi due… non è questo lo scopo della nostra…

ARGENTIERI

   Allora chiedo al Vicesindaco, oltre a questa che ho appena citato, che ci chiarisca tutto quello che riguarda il rapporto 1104 della Circoscrizione Uno.

VICEPRESIDENTE

   Ha concluso il suo intervento consigliere Argentieri?

ARGENTIERI

   Ho chiesto chiarimenti, mi riservo poi di fare il mio intervento!

VICEPRESIDENTE

   No, Lei ha avuto la parola per fare l’intervento, faccia l’intervento.

ARGENTIERI

   Presidente, abbia pazienza, io ho chiesto dei chiarimenti…

(cambio bobina)

se non ho i chiarimenti su queste cose che intervento posso fare, abbia pazienza.

   Io personalmente esco dall’aula e mi asterrò dal partecipare alla votazione e alla discussione su questo punto, va bene? Perché Lei mi impedisce di conoscere puntualmente cosa significano queste voci.

VICEPRESIDENTE

   Ma il Vicesindaco risponderà tranquillamente alla fine della discussione…

ARGENTIERI

   Quando io leggo che si fanno gli storni sulle voci di bilancio che riguardano delle aree a verde per servizi, per prestazioni per servizi, io voglio sapere se questi soldi vengono stornati per realizzare delle feste da ribotta oppure no, ma queste cose me le deve dire il signor Vicesindaco perché è responsabile per quanto riguarda la parte amministrativa e gestionale…. Io non posso dire nulla su queste cose.

VICEPRESIDENTE

   Allora signor Vicesindaco, se vuole chiarire questi due punti.

VICESINDACO

   Consigliere Argentieri, preferisco rispondere piuttosto che lei esca.

   I consigli di circoscrizione ci mandano le loro decisioni. In particolare questa era la decisione 16 del 14 9 2001.

Nel consiglio di circoscrizione dicono: preso atto di nuove necessità sopravvenute durante la programmazione relativa all’anno in corso si propongono degli storni di bilancio come dettagliato. Dalla voce del capitolo che c’è; sono iniziative culturali però noi nella autonomia delle circoscrizioni, che giustamente si lamentano anche di avere  scarse disponibilità, non è che noi possiamo entrare nei particolari di tutto.

Ho la decisione della circoscrizione, il presidente della circoscrizione regolarmente avrà verificato a che cosa si riferiscono queste voci. Io vedo soltanto i capitoli e i capitoli sono  della cultura. Poi non è che utilizzino altri soldi, fa parte del bilancio che hanno a disposizione.

VICEPRESIDENTE

   E’ pronto per l’intervento consigliere Argentieri?

ARGENTIERI

   Prontissimo.

   Allora io propongo in questa sede che per il prossimo bilancio si tenga di conto….

VICEPRESIDENTE 

   Mi scusi consigliere Argentieri. Consigliere Gangemi, per favore, se deve parlare lo può fare anche fuori dall’aula.

(Interventi fuori campo)

No, abbiamo deciso che nessuno può mantenere cartelli che possono influenzare le decisioni del Consiglio. Mi spiace.

(Interventi fuori campo)

Certo.

SINDACO

   Signor Presidente, l’occasione che lei dà al consigliere Gangemi di farsi propaganda è straordinaria.

VICEPRESIDENTE

   Certo. Il problema è che siccome  sono uscite altre persone che avevano cartelli, o la legge è uguali per tutti o per nessuno!

(Interventi fuori campo)

Non è mai stato così. Via consigliere Gangemi, non mi sembra il caso ora di farne una discussione, per favore.

(Interventi fuori campo)

Va bene.allora se vogliamo far sì che il consiglio funzioni sulla base delle ripicche dei singoli consiglieri ne dovremo parlare anche in conferenza dei capigruppo perché non mi sembra questo il sistema di andare avanti. Consiglieri che vogliono chiarimenti senza fare interventi, consiglieri che vogliono esporre cartelli e che protestano quando cartelli di altre persone non vengono fatti togliere.

Allora se questo è il sistema ovviamente dovremo fare un po’ di chiarezza anche nella prossima conferenza dei capigruppo.

SINDACO

   Signor Presidente, io credo che dato che il clima è di serenità, ci mancherebbe, io chiederei una sospensione di due minuti per risolvere questo problema. Il Consiglio comunale non può essere oggetto di propaganda politica gratis, quindi io chiederei una sospensione di due minuti per verificare nella conferenza dei capigruppo come ci si deve comportare.

VICEPRESIDENTE

   Perfetto, allora sospendo la seduta fino alle ore 18, convocando la conferenza dei capigruppo.

Dopo la sospensione la seduta riprende.

Il Segretario generale fa l’appello nominale.

VICEPRESIDENTE

   Ventisei presenti, la seduta continua.

Stava intervenendo il consigliere Argentieri sul secondo punto all’ordine dei lavori. Prego.

ARGENTIERI

   Tornando al mio intervento precedente io ritengo di poter sostenere la necessità a che il Comune di Livorno per il prossimo bilancio tenga di conto che nella Circoscrizione una buona parte delle poste di bilancio, in particolare territorio e ambiente parchi e servizi per tutela ambientale e verde viene depauperata di venti milioni in una prima mandata, poi biblioteche musei pinacoteche anche questo iene depauperato, parchi e servizi viene depauperato di altri dieci milioni, sono già trenta milioni. Complessivamente ci sono dei trasferimenti per un totale di undici milioni e passa della voce precedente, di settantacinque milioni e ottocento quarantasettemila lire; questi trasferimenti, questi storni, chiamateli come vi pare, da certe voci ad un'unica voce o quasi, fa presupporre che la Circoscrizione Uno o ha dei finanziamenti eccessivi su alcune voci, per esempio quella dei parchi e servizi visto che detrae addirittura in questo prospetto ben trenta milioni, e quindi vuol dire che la voce è eccedente, e le destina addirittura a prestazioni di servizi, che poi bisognerà capire esattamente cosa sono queste prestazioni a servizi. Allora vuol dire che l’assegnazione dei soldi alla Circoscrizione Uno non è fatta con quella oculatezza e rispettando le esigenze della stessa circoscrizione, perché se la circoscrizione ha necessità di incrementare la voce prestazioni e servizi perché organizza delle feste sociali nei circoli ARCI oppure di piazza allora vuol dire che va incrementata 

questa voce e non mettere sul verde pubblico importi che poi debbono essere stornati. Mi sembra ovvio che in questo modo si evita una operazione di bilancio che dà una immagine di una circoscrizione ad una data data e poi ad una data successiva dà un’altra immagine, completamente diversa.

Poi approfondirò personalmente cosa significa prestazione servizi perché per me è veramente troppo vago e dato che si tratta di una cifra piuttosto consistente che viene stornata in questo senso io mi riservo di approfondire per capire cosa sono queste cose, anche perché nella prossima discussione del bilancio se posso dare una mano in questa direzione la darò più che volentieri.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io volevo soltanto esprimere un pensiero per quanto riguarda il punto del rapporto numero 92345 del 14/9/2001, laddove sembra che vengano trasferiti ventisette milioni dal servizio alla persona per altre spese di promozione sociale tra cui quelle relative ad una manifestazione col Dalai  Lama. Ecco io quando ero nella Istituzione del sociale contestai una spesa che era stata fatta d’ufficio per la pubblicazione di un manifesto che celebrava mi pare la donna perché il bilancio del sociale è così stretto, soprattutto se verranno i tempi che si paventano, per cui credo  che quello che è del sociale non debba essere  utilizzato per manifestazioni di rappresentanza che dovrebbero avere un altro capitolo, come quello per l’accoglienza del Dalai Lama, ma   rimanesse in questo ambito.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   Consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Io volevo chiedere sempre sulla ratifica, questa parte legata all’albergazione per emergenza abitativa. Ci sono ventisei milioni e novecento e cinque milioni che escono da assistenza e beneficenza e sono introdotti all’interno di spese in conto capitale per l’acquisto di beni immobili.

   Ora io vorrei capire una cosa, se questo provvedimento è legato all’appalto che il Comune ha fatto  sull’emergenza abitativa, che è di questi giorni, ho saputo che le domande per i casi socialmente rilevanti non vengono più se vogliamo confezionate all’Ufficio Casa ma sono appaltate, un po’ come se fosse privatizzato il bisogno, alla Caritas e all’ARCI, quindi vorrei capire, primo se questo tipo di spesa è legato a questo tipo di impostazione, forse no, e secondo visto che sollevo questo problema vorrei capire in base a quali criteri, in base a quale gara di appalto e in base a quali motivazioni si va in direzione di questa privatizzazione che noi giudichiamo molto sbagliata.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Gangemi, non ho più nessun intervento iscritto quindi do la parola al Vicesindaco per la replica.

VICESINDACO

   Ora vorrei dire che intanto rimane tutto all’interno del sociale, sia quello che ha chiesto il Professor Vizzoni che quello che ha chiesto Gangemi un momento fa.

La economia sulle rsa sono rette esterne che sono venute a mancare, non so se sono morte le persone per le quali venivano date, quindi è una economia legata non alle nostre rsa ma alle rette che venivano pagate fuori di Livorno.

Per quello che riguarda invece la richiesta di Gangemi dal rapporto  che si accompagna a queste richieste è una economia sulla gara, dice “avendo già esperito la gara per l’affidamento del servizio per emergenza abitativa si sono verificate alcune economie sul capitolo di lire ventisei milioni e novecento”, quindi come il consigliere aveva detto è proprio una economia sulla gara.

Per quello che riguarda invece.. adesso non c’è più e quindi è inutile che io parli, ad Argentieri lo dirò quando lo vedrò.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Vicesindaco. Se i consiglieri che sono nelle stanze attigue vogliono rientrare procediamo alla votazione.

   Prego consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Sono abbastanza soddisfatto per la risposta della Vicesindaco ma gradirei che le voci del bilancio del sociale comunque siano rimangano preferibilmente in quell’ambito ecco, piuttosto che tra le spese di rappresentanza. Che poi mi sembrano anche eccessive perché ventisette milioni comportano una bella cerimonia…

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Trotta, dichiarazione di voto…

TROTTA

   Esprimiamo voto contrario, in modo particolare non ci convincono questi due passaggi, sia quello che sottolineava vizzoni che quello che sottolineava Gangemi.

Io credo che se in linea concettuale definiamo le risorse sociali un fondo sociale destinato appunto a risolvere le questioni assistenziali e non solo, presenti sul territorio ricaviamo dalle valutazioni di bilancio in questo fondo sociale un fondo di principio sempre insufficiente rispetto a quella che è la domanda ecco credo che siano comunque provvedimenti incomprensibili quelli che spostano pezzetti di intervento sociale verso altri ambiti e verso altre funzioni.

E’ questo spirito che contestiamo, il fatto che comunque … ad esempio l’ultimo provvedimento, quello che sposta verso l’amministrazione generale una serie di risparmi, ugualmente l’altro per quanto riguarda il risparmio delle rette per quanto riguarda le rsa, noi pensiamo che questo tipo di capitoli di spesa per quanto piccoli debbano comunque rimanere in un fondo che ha appunto quei limiti e quelle difficoltà.

VICEPRESIDENTE

   Invito i consiglieri a rientrare in aula.

Manca uno scrutatore, il Consigliere Volpi, lo sostituiamo con la Consigliera Fugi.
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VICEPRESIDENTE

   Terzo punto all’ordine dei lavori:

Via degli Acquedotti, variante regolamento urbanistico.

   La parola all’Assessore Ognissanti.

OGNISSANTI

   Qui si tratta di un piano urbanistico vero e proprio cioè l’adozione del piano attuativo di via degli Acquedotti che contestualmente comporta anche una variante al regolamento urbanistico recentemente approvato.

   Questa area è prevalentemente di proprietà comunale, destinata dal regolamento urbanistico ad ospitare l’indice di edificabilità del Rio Cignolo, quindi la cassa di espansione che verrà realizzata a nord della Porta a terra, propedeutica alla messa a norma di tutta la parte nord a nord della Porta a terra. Prevede il trasferimento degli indici di edificabilità in questa zona denominata di Via degli Acquedotti.

Tra le altre cose questa area costituisce l’area di accesso al palazzetto dalla parte nord della città.

Il progetto complessivo va oltre l’UTOE per come era concepito all’interno del regolamento urbanistico ma non per quanto era previsto 
invece all’interno del piano strutturale perché l’area attualmente ha un aspetto abbandonato, ci sono attività industriali, attività artigianali, di commercio, residenza sparsa, quindi il tentativo è quello di dare un disegno complessivo ed unitario a tutta l’area cercando di razionalizzare e migliorare la situazione attuale. Sulla base di uno studio anche di valutazione degli effetti ambientali complessivi è stata fatta una analisi puntuale rispetto alla situazione idrica, la situazione dei rifiuti, alla situazione dell’inquinamento acustico e dell’elettrosmog. Il saldo complessivo rispetto a questo bilancio ambientale prima e dopo l’intervento è di più uno.

Era stata sollevata in sede di commissione una perplessità sulla parte relativa all’inquinamento elettromagnetico ed elettrosmog, io ho chiesto chiarimenti agli uffici rispetto ad una dizione che era una dizione un pochettino sibillina ed è stata allegata e messa agli atti del consiglio comunale, del Presidente del Consiglio, una dizione dove si ribadisce che non solo sono rispettate le norme attualmente in vigore ma sono rispettati quei criteri che sono i criteri prudenziali e di qualità.lo dico perché non so se tutti i consiglieri comunali che avevano sollevato delle obiezioni hanno avuto modo di vedere queste integrazioni che sono state inviate stamattina. Era stato uno degli elementi che era stato sollevato come elemento di perplessità.

Il tentativo è stato quello di razionalizzare anche rispetto alla scheda esistente di regolamento urbanistico, prima di tutto il tracciato viario. Il tracciato viario di collegamento con la Porta a terra nella scheda di regolamento urbanistico era un tracciato  non rettilineo, quindi una strada di grande comunicazione quale quella che dovrà essere quella via di accesso; era sicuramente forse carino da un punto di vista architettonico il fatto che prevedesse diverse curve ma era poco funzionale da un punto di vista dell’accessibilità. Quindi è stata prevista una strada rettilinea più larga che consenta un accesso più facile.

In più, in virtù di questa modifica e quindi della modifica della strada, è stato previsto l’allargamento dell’UTOE ad un’area attigua.

Qui voglio precisare alcune cose. L’area complessiva prevede l’edificabilità di seimila settecento cinquanta metri di lsp che è pari a quanto era previsto inizialmente nel piano strutturale e nel regolamento urbanistico.

L’area annessa all’UTOE mantiene l’indice dello 0,1 mentre invece.. e la vocazione perché è area a servizi l’area restante dello 0,25 per come era previsto esattamente nel piano strutturale e nel regolamento urbanistico.

E’ stata modificata anche la concentrazione dell’edificato perché erano inizialmente previsti due piscioni di palazzoni che praticamente attraversavano tutta l’area, quindi una razionalizzazione anche delle residenze di tipo diverso, che ci ha consentito di destinare una maggiore area a verdi e servizi e a parcheggi perché i parcheggi previsti sono oltre gli standard oltre quanto necessario per le abitazioni che andremo a realizzare in funzione anche dell’edificio della torre e delle esigenze di parcheggio che ci sono dall’altra parte della strada in virtù dell’insediamento degli uffici finanziari del Tesoro.

   Ecco questo in due parole è il piano attuativo. Io vorrei ricordare che questa cosa è importante in una logica di ricucitura delle zone nord della Cigna con le zone di nuova espansione di Porta a Terra e delle zone nord e comunque anche funzionale ad un miglioramento complessivo del comparto perché è un comparto che attualmente è abbandonato. Si procederà tramite questa operazione anche ad esempio ad una razionalizzazione diversa delle vie di accesso delle attività attualmente esistenti; pensate all’OMA Elba e all’ingresso che è attualmente sulla strada.

Questo piano quindi consentirà anche un miglioramento della viabilità per le attività insediate.

VICEPRESIDENTE 

   Grazie Assessore Ognissanti. La parola al Presidente della Terza Commissione Sidoti, per il parere.

SIDOTI

   Il parere è stato un parere favorevole, cinque voti a favore e un astenuto.

Questo è tutto.

VICEPRESIDENTE

   Sono aperte le iscrizioni a parlare, chiunque lo voglia fare si può prenotare.

   Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

   Non parteciperò al voto, io mi sono permesso di dire all'Assessore le motivazioni, non entra niente col disegno urbanistico, credo che non voglio aver parte tenendo di conto che a mio avviso il Comune debba scegliere con oculatezza i partner e devo dire non mi soddisfano i documenti da questo punto di vista; non parteciperò al  voto.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Noi su questa piccola variante al regolamento urbanistico, che di questo si tratta, una piccola variante al regolamento urbanistico, siamo contrari perché siamo contrari al progetto della Porta a terra. Questa nostra contrarietà la si vede già in corso d’opera. Infatti aldilà di questi alloggi, che sono una sessantina, che sono costruiti attraverso il trasferimento degli indici, cioè si espropriano dei pezzi di terra per poter are servizi, si concentrano su un terreno e si dà la possibilità di edificazione, è quella che abbiamo sempre chiamato urbanistica concordata.

Non voglio aprire questa polemica, che già è conosciuta, però vorrei segnalare al consiglio le difficoltà che già ci sono in quella area.

Questi alloggi si affacceranno su Via degli Acquedotti, che è l’unica strada di scorrimento veloce che porta fuori della città, perché dentro poi c’è l’intasamento appena fatto il cavalcavia della ferrovia. Ci sono gli uffici finanziari, le famosi torri del Piazza, e già vediamo un certo rallentamento della mobilità.

Noi siamo convinti che difficilmente sarà fatto il sottopasso della Stazione e quindi credo ce quell’area sarà poi intasata. E’ una delle poche aree in cui si può entrare in città, fatta da abitazioni e di centri commerciali avremo una situazione che secondo me sarà difficile da gestire.

   Aldilà di questo noi siamo contrari al provvedimento perle ragioni che siamo contrari alla Porta a terra, quindi il nostro voto sarà contrario.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Volpi.

VOLPI

   Il progetto è un ottimo progetto dal punto di vista urbanistico, riteniamo che sia connotato di tutte quegli aggettivi di sostenibilità, c’è la pista ciclabile, c’è il giusto spazio al verde eccetera eccetera, c’è una piccola cosa però, viene realizzato accanto ad una linea elettrica che porta corrente alle Ferrovie, quindi una linea delle Fs. Da quanto risulta dalla relazione tecnica allegata la distanza è variabile tra i quaranta e i sessanta metri e gli uffici dicono che siamo a norma di legge. Questo è normale perché anche l’elettrodotto della Scopaia su cui ci sono tanti problemi è a norma di legge attualmente ma mi sembra che il Consiglio comunale si sia espresso sull’elettrodotto della Scopaia e credo che non ci siano distinzioni tra un elettrodotto ed un altro, affinché nessun cittadino sia esposto a valori superiori a quel famoso valore che è stato indicato, di 0,2.

Gli uffici dicono….

(Interventi fuori campo)

mi permetto di chiedere un approfondimento come è successo per il discorso della Scopaia in cui l’USL ha fatto una valutazione e ah detto che non c’erano problemi, quindi  dei medici che fanno una valutazione, in base a quelle che sono le esposizioni calcolate con i modelli eccetera eccetera.

Questo perché vorrei che in futuro non venissero fuori problemi dovuti alla preoccupazione che c’è perché il rischio che viene apprezzato sul discorso dell’elettrosmog è molto forte e non vorrei che poi si creassero delle situazioni di conflittualità o di crisi che potrebbero comportare problemi.

Per questo credo che il progetto sia un ottimo progetto, c’è solo da chiarire questa cosa. io ho dato parere favorevole anche in commissione chiedendo una verifica poi di questa fattibilità. L’elettrodotto tra l’altro è un elettrodotto dell’ENEL ed è accanto anche alla Cigna e già i dipendenti dell’Ufficio del Tesoro chiesero una verifica. Ora io non  so quanto è distante la torre, se è più distante o più vicina, però basterebbe prendere quella verifica lì e riportarla e utilizzarla forse pari pari o forse bisognerebbe chiederne un’altra.

Io chiedo questo altrimenti ci sono difficoltà ad approvare questo atto.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Volpi.

   Consigliera Amadio.

AMADIO

   Alleanza Nazionale è contraria, è sempre stata contraria a questo progetto del centro commerciale, dove il nostro partito governa, mi riferisco al livello regionale, ha chiesto una moratoria di tre anni per i centri commerciali, quindi per quanto ci riguarda, per quanto riguarda il gruppo di Alleanza nazionale voterà contro, tutto quello che riguarda il progetto della Porta a terra per noi è assolutamente da respingere. Come respingiamo questa pratica di portare spesso e volentieri le questioni, la questione delle varianti in consiglio comunale quando il regolamento urbanistico è stato già fatto ed io mi ricordo che in commissione consiliari ci abbiamo lavorato anche parecchio.

   Vorrei ricordare agli assessori ma in particolare all’Assessore Guzzini,  non c’entra niente ma lo voglio dire ugualmente, che il Comitato di Villa  Perti ha presentato una variante con la promessa da parte di questa Amministrazione di portarla in consiglio comunale a breve, quindi si parlava di giugno-luglio, e questa variante in consiglio comunale non è ancora stata esaminata.

Quindi da una parte c’è una celerità nel portare i provvedimenti che evidentemente stanno a cuore a questa Giunta, e poi ci dimentichiamo invece delle richieste della cittadinanza.

Se non bastasse una cosa in più per motivare il nostro diniego.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

  Grazie Consigliera Amadio.

   Non ho più nessuno iscritto a parlare, allora mi chiedono gli assessori di poter parlare, una risposta da parte di due assessori in maniera che ci sia la competenza per quanto riguarda l’elettrodotto, quindi prima la parola all’Assessore Bussotti.

BUSSOTTI

   Io soltanto un chiarimento brevissimo rispetto alle osservazioni del Consigliere Volpi, tra l’altro una cos che ho già detto in consiglio comunale l’altra volta.

Quella linea di elettrodotto, insieme ad un’altra, fa parte di un accordo che abbiamo stipulato con ENEL di trasposizione delle linee per cui i valori attuali saranno più che dimezzati proprio in base a questo accordo, che è di fatto un accordo simile  a quello delle Pistelli, per cui senza necessità di interventi diciamo strutturali vengono trasposte le linee e i livelli sono più che dimezzati. Anche a me risulta che i livelli che risulteranno da questo intervento saranno di fatto simili a quelli delle Pistelli che attualmente non superano non lo 0,1 ma lo 0,2.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Bussotti.

   La parola all’Assessore Ognissanti.

OGNISSANTI

   Brevemente.questo provvedimento  un piano attuativo e contestualmente una variante al regolamento urbanistico vigente.

Che cosa vuol dire: vuol dire che è una programmazione urbanistica di un pezzo di territorio attualmente sprovvisto di una normativa urbanistica  specifica, quindi un pezzo di territorio dentro il quale per intervenire c’é bisogno di un piano attuativo.

Questo è l’adozione di questo provvedimento che dopo la presentazioni le osservazioni e le cose verrà approvato definitivamente dal Consiglio comunale.

Quando si parla di varianti urbanistiche bisogna capire bene, consigliera Amadio di che cosa si parla perché quando la variante urbanistica è fare una strada invece che tutta a curve farla dritta non si ragiona di modificare gli indici di edificabilità o un’altra cosa, è semplicemente sulla base di un progetto esecutivo, di un progetto esecutivo di strada quindi più funzionale all’abitato all’accessibilità che noi si fa una variante urbanistica su un tracciato stradale. La lsp che questo comparto produce, seimila settecento cinquanta metri quadrati è perfettamente ed esattamente quella che era prevista all’interno del piano.

Perché sennò qui sembra di rivoltare questo regolamento urbanistico e fare tutta un’altra cosa, capiamo di che cosa si ragiona.

Seconda variante urbanistica: gli edifici. Sono previsti due piscioni, come elemento indicativo di piano, sulla base di un progetto esecutivo, a nostro avviso migliore da un punto di vista della qualità e di disposizione degli spazi, si prevede che gli edifici vengano costruiti in modo diverso, con una dotazione di verde disponibile per i singoli edifici, con la possibilità di una razionalizzazione rispetto ai parcheggi e rispetto alle cose.

Io qua vi voglio leggere alcune cose rispetto a questa questione perché sennò a volte si rischia di non capire bene. Rispetto all’intero ambito di intervento –si dice- le aree edificate assommano pari al 12% cioè quanto è previsto esattamente, lo ridico, dal regolamento urbanistico, viabilità principale e secondaria 17%, aree verdi prati ed alberate oltre il 59%.

Questo è il piano urbanistico che noi andiamo ad apprezzare oggi.

Questa diversa disposizione degli spazi, che è questa la modifica al regolamento urbanistico, lo ripeto, è funzionale ad una migliore vivibilità di chi dovrà andare ad abitare in quelle case ma anche di chi abita nell’intorno perché questa cosa consentirà parcheggi in dotazione a servizio anche di altre zone ed un miglioramento complessivo ed una disponibilità di aree a servizi e a verde diversa da quella attuale.

Rispetto alle questioni dell’elettrodotto già l’Assessore Bussotti ha spiegato quello che sarà il discorso comunque io qui leggo esattamente che nella relazione fatta dall’Ufficio tutela ambientale congiuntamente all’Ufficio urbanistica mi si dice che si considerano pienamente rispettati i dettati normativi oltre che quelli di qualità, e ripeto il saldo ambientale complessivo valutando tutti i parametri necessari, cioè risorsa idrica, suolo, aria, radiazioni, inquinamento acustico, ambiente, il saldo finale con questo intervento urbanistico è più uno.

VICEPRESIDENTE

   Chiede la parola la Consigliera Amadio…

(Interventi fuori campo)

Fatto personale non sussiste.

AMADIO

   E allora una replica, una piccola replica, un piccolo chiarimento.

VICEPRESIDENTE

   Repliche non esistono, può fare solo dichiarazione di voto. Prego.

AMADIO

   Allora dichiarazione di voto… il voto sarà sicuramente negativo. In questo modo io colgo anche l’occasione per replicare all’Assessore dicendoLe che a noi non piace questa pratica di riportare continuamente queste modifiche al regolamento urbanistico già fatto all’epoca e mi spiego. 

Per quanto riguarda quella zona era stata data la concessione alla costruzione di alcuni capannoni per cui chi di dovere, cioè il proprietario, aveva messo su questi capannoni, ovviamente con notevole impiego di denaro, a sua volta aveva affittato questi capannoni ad altre aziende e secondo i vostri progetti la strada per facilitare questo centro commerciale doveva semplicemente tagliare questo piazzale. Però questa strada oltre che tagliare il piazzale c’era la necessità di radere al suolo questi capannoni.

Ecco perché dico che le cose quando si fanno devono essere fatte secondo scienza e coscienza perché non si possono radere capannoni come lo vorreste fare anche a Salviano, visto che si parla di elettrodotti, come se niente fosse, per cui le nostre  perplessità su questo continuo riportare in consiglio comunale il regolamento urbanistico deriva anche da questo, perché se c’è stato qualcuno che all’epoca ha prodotto il regolamento urbanistico, l’architetto Cagnardi, la commissione eccetera eccetera,non è possibile che per colpa di tecnici, mi permetto di dire non attenti, perché si potrebbe semplicemente giustificare in questa maniera una persona che concepisce un progetto che taglia un piazzale e dei capannoni come se niente fosse quando pochi mesi prima l’ufficio del Comune apposito aveva dato la concessione alla costruzione e quindi questo era il cuore della questione, solo questo.

Per quanto riguarda la non conoscenza delle cose mi dà fastidio tutte le volte ricevere bacchettate dalla Giunta sulla nostra presunta non conoscenza delle cose perché Le assicuro assessore, noi i documenti ce li leggiamo, e anche parecchio, e anche troppo forse.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

   Non ci sono altri interventi per dichiarazione di voto quindi invito gli scrutatori ad entrare in aula.

ATTO N. 199 DEL 12 NOVEMBRE 2001

Oggetto: VIA DEGLI ACQUEDOTTI. U.T.O.E. E. 4C23. VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO E PIANO PARTICOLAREGGIATO. ADOZIONE.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400006170&NP=61
ATTO N. 200 DEL 12 NOVEMBRE 2001

Oggetto: COMUNICAZIONE IN ORDINE ALLA CRISI INTERNAZIONALE (Inizio discussione)

   Sono  presenti  il  Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del C.C. Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   Passiamo al quarto punto all’ordine del giorno:

comunicazione in ordine alla crisi internazionale.

   La parola al signor Sindaco. Ricordo, mi scusi signor sindaco, che si giustifica la consigliera Fornaciari.

SINDACO

   Grazie signor Presidente.

   I gruppi consiliari hanno avvertito l’esigenza, che io ho condiviso, la Giunta ha condiviso, di svolgere un momento di riflessione in consiglio sulla situazione internazionale.

Mi sembra che questo determini sicuramente un momento alto come spesso accade nel consiglio e purtroppo oggi all’interno di una situazione di tensione che ha accentuato la già grave situazione di tensione presente in tutto il mondo con ‘incidente di New York. Dico incidente perché allo stato dei fatti per le nostre conoscenze, perlomeno quelle che ci vengono riferite attraverso le notizie dei principali network la stessa FBI tende ad assegnare ad una causa incidentale i motivi di questo incidente e quindi escluderebbe in questa fase la presenza di una situazione legata ad iniziative umane e quindi ad atti terroristici.

Si tratta comunque di un incidente gravissimo, le persone solo a bordo dell’aereo erano oltre duecento, ben venticinque italiani. Si tratta di un aereo che partiva dal Fitgerald Kennedy verso Santo Domingo. Ci siamo tra l’altro informati di Livornesi che operano a Santo Domingo e nessuno di essi era su questo aereo, chi era a Santo Domingo ci è già arrivato, altri non erano in viaggio, quindi anche da questo punto di vista abbiamo avuto molte preoccupazioni.

   Io vorrei segnalare questa cosa non tanto per riuscire oggi a capire se si tratta, di che cosa si tratta ma un dato è certo, che ci troviamo in una situazione di tale tensione internazionale per cui un incidente tragico come questo…

(cambio bobina)

tensione assolutamente palpabile.

Questo è il frutto di un clima di terrore che il terrorismo ha determinato.

Noi abbiamo riunito il Consiglio comunale, ricorderete, senza aspettare nessuna iniziativa di parte, per solidarizzare con il popolo degli Stati Uniti, il Governo degli Stati Uniti d’America per l’attentato tragico delle Twin towers, oggi ancora noi soffriamo per una città che è stata di nuovo, ci viene descritta dalle notizie, coinvolta in una situazione di terrore allorquando si è elevata una nuvola, un fumo profondo che faceva immaginare chissà che cosa. 

Immagino in quella città, tra l’altro si tratta di quartieri in cui vi sono molti Italiani da diverse generazioni, cosa ha voluto dire per tutte quelle persone in quella situazione. E’ una città che vive momenti difficilissimi, una città che è un po’ il simbolo, lo abbiamo detto, oggi non possiamo che ripeterlo, di una capacità di integrazione, interculturale, interetnica, interreligiosa che è una delle più straordinarie del mondo, e questo è un altro elemento che va segnalato della lesione che alla civiltà viene fatta dal terrorismo.

E’ una lesione profonda, una lesione che mette in crisi sicurezza, mette in crisi tutti quanti noi, e il fatto stesso che tanti italiani siano preoccupati… mi meraviglia che ci siano cittadini di Livorno che non possano manifestare solidarietà rispetto a morti e rispetto a persone che hanno diritto di essere rispettate soprattutto nei momenti della morte.

E’ un segno preoccupante che di fronte a queste parole ci sia chi si alza e se ne va, è preoccupante.

E’ preoccupante perché questo fatto…

(Interventi fuori campo)

Io parlo perché ho il diritto di parlare e continuo a parlare, non posso essere interrotto, ed allora dico che un clima in questa città in cui…

(Interventi fuori campo)

Bravo, ed io questo sto dicendo…

(Interventi fuori campo)
avrebbe dovuto invitare il signore ad alzarsi, non andarsene  Lei che discorsi sono.. perché se Lei si alza e se ne va è nei miei confronti, non nei confronti del signore!

(Interventi fuori campo)

Bravo, allora va bene. Lasciamo perdere.

Mi fa piacere questa indignazione rispetto ad una mancanza di solidarietà, rispetto ad un popolo che oggi rappresenta tutto il mondo civile, è una manifestazione che ci accomuna.

Buono questo, buono perché non bisogna abbassare la guardia rispetto alla capacità di indignarsi e non bisogna abbassare la guardia rispetto ad una mobilitazione che non può escludere nessuno.

Certo una guerra non è un atto nel quale si entra giulivi con le bandierine in mano, non è nel nostro stile e non lo sarà mai, una guerra è una profonda sofferenza nell’anima di ciascuno di noi. Non abbiamo mai gioito di una guerra ma l’abbiamo ritenuta –l’abbiamo in questo senso dico a nome di una maggioranza che sostiene questa Amministrazione- un atto dovuto, legato ad una solidarietà internazionale, legato ad una esigenza, quella di combattere senza incertezze un terrorismo che ha prodotto quello che ha prodotto e ha determinato nel mondo questa situazione di profonda crisi.

   Nella Giunta comunale –io vi voglio raccontare un fatto- non tutti sono d’accordo, ci sono anche sensibilità pacifiste, e devo dire che la discussione su questi temi in Giunta è una discussione di alto rispetto reciproco e di capacità di dialogare e di rispettare le posizioni all’interno della comprensione che ci sono doveri istituzionali che vanno rispettati.

Rispettare dei doveri istituzionali, rispettare alleanze, rispettare impegni non vuol dire annullare sensibilità diverse rispetto a quella che è da sempre la tragedia delle tragedie, la guerra, e quindi da questo punto di vista io credo nel mio piccolo, nel nostro piccolo noi possiamo dimostrare come una città civile avanzata capace di capire i sentimenti autentici, quelli veri, anche quelli che si oppongono sempre e comunque ad una guerra, siamo capaci di sviluppare una adesione collettiva ad un’idea, che è quella da un lato del rispetto delle sensibilità autentiche vere di tutti, dall’altro il rispetto dei nostri doveri e delle nostre responsabilità nella comunità internazionale.

   Questo difficile equilibrio non è fatto di scappatoie, non è fatto di -non parlo della riflessione di oggi qui a Livorno, parlo in generale- non è fatto di ipocrisie.

Ho letto ieri un bell’articolo di Scalfaro che può essere non condiviso ma sicuramente è chiaro e il rischio di rincorrere magari anche non volendolo illusioni che non portano alla sconfitta vera del terrorismo internazionale, il riportare alla possibilità di convivenza civile i nostri popoli in una situazione di serenità e di pace.

   In questa dimensione io credo che il Consiglio comunale di Livorno ha dato un esempio importante. Noi abbiamo acquisito anche differenze di sensibilità al nostro interno ma abbiamo acquisito anche la possibilità che si possa discutere di questi temi nel modo in cui ognuno li affronta riconoscendoci nei nostri doveri di grande paese occidentale che è legato a doveri internazionali. 

E una città come Livorno non corre il rischio degli equivoci sulla superiorità di questa o quella etnia, di questa o quella civiltà, di questa o quella religione, una città come Livorno ci libera da questo rischio, cioè quello di rappresentare una presunta superiorità di chicchessia su qualcun altro, ci fa mettere con durezza di fronte ad un problema tragico, che è quello di dover riconoscere che la guerra è necessaria e dover capire fino a che punto questa guerra può essere portata avanti perché davvero sia un atto di giustizia e comunque di difesa rispetto alla grande ingiustizia che è quella del terrorismo e non diventi essa stessa una ulteriore ingiustizia.

Questo è il tema sul quale noi ci troviamo. Io ho condiviso, lo dico sinceramente, la misura con cui si è inteso da più parti sostenere l’impegno del nostro Esercito, io non condivido, lo dico con sincerità, gli appelli alla diserzione, non mi sembra una gran cosa, devo dire sinceramente, dentro una situazione di grande rispetto per chi non immagina che la guerra possa essere un modo per risolvere i problemi gli appelli alla diserzione non mi sembrano una gran cosa, non li condivido. mentre ho apprezzato come in quel corteo di Roma di coloro i quali si oppongono alla guerra ci sono stati coloro i quali si sono opposti a far bruciare bandiere di un paese amico; é un gesto giusto, un gesto nel quale noi ci riconosciamo, pieno rispetto aldilà delle opinioni diverse di un popolo e di una nazione.

Questo sostegno a chi rischia sulla propria elle la scelta del proprio paese e cioè i nostri militari, che saranno impegnati, è un rispetto profondo. Io lo devo dire da Livorno, da sindaco di Livorno, in una città in cui il rapporto con le forze armate tutte e in particolare con la Marina militare è radicato e profondo.

Hanno fatto bene tutti coloro i quali lo hanno fatto a rivolgere nei confronti delle nostre forze armate e in particolare nei confronti della Marina militare un gesto di attenzione, di ringraziamento, di solidarietà. Mi sembra che i nostri ragazzi che andranno a rischiare sulla propria pelle questo impegno internazionale meritino il massimo del rispetto, non meritino appelli alla diserzione, meritino invece un appello alla coerenza del loro impegno, un appello alla risposta al giuramento che hanno fatto, di fedeltà alla Repubblica, allo Stato italiano nel momento in cui sono entrati e hanno indossato una divisa. Meritano questo.

Ma poiché noi a Livorno sappiamo che non si può fare di tutta un’erba un fascio non mi attacco certo a questo per considerare come insignificante un movimento, quello pacifista, che merita grande considerazione, quindi non collego tutto insieme. 

Devo anche registrare un fatto colleghi, che oggi io sono andato, anche sulla base di sollecitazioni che ho letto, sono andato a parlare con i ragazzi che occupano un nostro spazio e che alcuni sono anarchici, altri sono di altra estrazione comunque parlano di guerra e di pace, e devo dir che aver parlato oggi con loro dopo le manifestazioni, non la ma le manifestazioni, che ci sono state in questi giorni nel nostro paese, anche la responsabilità che c’è stata in alcune manifestazioni del movimento cosiddetto no-global che è stato sicuramente un passo avanti rispetto a Genova da questo punto di vista ha creato le condizioni di dialogo anche qui a Livorno tra noi e quei ragazzi più serene.

Noi non abbiamo sposato le loro idee però abbiamo potuto dialogare, abbiamo potuto avere un clima di rispetto reciproco che è stata una cosa preziosa, e devo ringraziare in particolare l’Assessore Baldi che in negli ultimi tempi sta diventando famosissimo, soprattutto grazie al congresso dei DS ma non era questo il momento per ricordarlo. 

Devo dire è stato un momento di dialogo, un momento di dialogo molto buono. Ecco io non sono d’accordo con tante scritte che ho visto lì su quelle mura, alcune francamente..  poi mi mandano le e-mail, non so se lo fa apposta per prendermi in giro ma mi manda sempre una E-mail per solidarizzare nella lotta contro il Comune per l’occupazione di questo spazio. Io gli dico: guarda, forse non sono la persona più indicata ma con pervicacia, simpatica devo dire, c’è questa cosa.

Voglio dire, Livorno è questo. La vera Livorno, quella Livorno che noi conosciamo è una capacità di dialogare anche se siamo separati da idee che ci separano. Ecco la guerra e Livorno, la guerra vuol dire mantenere aperta la nostra capacità di dialogo anche tra chi la pensa in maniera diversa, e per quanto riguarda il sindaco di Livorno e la Maggioranza che rappresenta una solida adesione agli impenni internazionali del nostro paese perché questo significa essere, dal mio punto di vista, per quello che rappresento come sindaco ma anche come uomo che appartiene ad un partito, significa una Sinistra di governo, capace di assumersi le sue responsabilità senza annullare una sofferenza profonda che è sempre e comunque la guerra, che non ci fa andare a giro giulivi perché siamo entrati in guerra.

Voglio dire, le sfumature contano, sarebbe davvero grave che nessuno capisse che dappertutto è un grosso tema che ci colpisce.

   Un ultimo tassello. Livorno ha una sua specificità non solo perché siamo capaci di discutere serenamente e anche riconoscendo le nostre diversità –le ho riconosciute anche  all’interno della Giunta- aldilà delle appartenenze politiche, Livorno è un crocevia anche di un modo di vivere il rapporto nel Mediterraneo tra le diverse matrici della civiltà occidentale ma anche della civiltà orientale.

Il rapporto con il Medio Oriente, il rapporto con la Palestina, il rapporto con Israele ha a Livorno una sua caratteristica. Noi da sempre abbiamo avuto rapporti intensi sia con il popolo palestinese, sia con le città israeliane. Voi ricordate i gemellaggi, anche di recente oggetto di iniziative, bene credo che su questo noi dobbiamo insistere. Punto primo.

La pace giusta in Palestina, il rispetto di uno Stato palestinese, la realizzazione di un vero Stato palestinese che dia garanzie di cittadinanza a tutti i Palestinesi, che sono un po’ diverse da quelle nelle quali si trovano adesso, ma al tempo stesso il riconoscimento ad Israele di esistere e alla dignità del popolo israeliano nella sua battaglia da un lato.

Secondo, l’aspetto umanitario, noi aderiamo agli appelli che la Regione Toscana ha più volte avanzato, in ultimo il Presidente Martini nei giorni scorsi, la città di Livorno farà parte come sempre di un sistema di cooperazione, questo appello per Emergency è un appello che ci convince, nel quale noi troveremo il modo perché Livorno possa essere presente.

   Come vedete nessuno è titolare di niente in esclusiva, su questi temi il copyright o i primi della classe che siano a Destra o che siano a Sinistra sono forse quelli che aiutano meno ad ottenere dei risultati che sono davvero nell’interesse di una pace giusta e di una pace che ci rappresenta.

Noi non vogliamo essere i primi della classe. Io per la verità, Professoressa, ho sempre avuto una antipatia viscerale per i primi della classe nel senso che quando vedi i primi della classe ti viene in mente subito di fare un dispetto, però ognuno è fato come gli pare, c’è quello che invece in tutte le situazioni deve dire l’ho detto prima io.

No, sulla guerra e sulla pace credo che noi faremo un buon servizio se la smettessimo di dire l’ho detto prima io o l’ho fatto prima io o l’ho pensato prima io ma riuscissimo a capire una volta per tute cosa tutti insieme posiamo fare per realizzare al più presto una pace vera duratura e giusta. Quando io leggo che a Kabul i Talebani se ne sono andati mi riempie il cuore però quando leggo che saccheggi e violenze sono a Mazzar e Sharif, gli stessi saccheggi e le stesse violenze si realizzeranno a Kabul come è prevedibile, certo una guerra è giusta però ci lascia tanto di quell’amaro in bocca e tanta di quella tristezza che io francamente le bandierine non mi sento di sventolarle, mi sento più che altro di mobilitare, se mi riesce, insieme a tutti Voi, verso una solidarietà vera nei confronti di quei popoli che stanno soffrendo da tanti anni, e devo dire mi è piaciuto, fatemelo dire, Rutelli e Fassino che sono andati a salutare il Comandante della Garibaldi che partiva, sarà piaciuto molto a Guzzini, vecchio ufficiale di Marina, perché  in quell’ufficiale di Marina c’è non solo il nostro esercito e i doveri verso la Repubblica e verso un giuramento, c’è anche un pezzo della nostra città e la cosa non guasta certo.

VICEPRESIDENTE

   La parola al Consigliere Volpi.

VOLPI

   Io esprimo profondo dolore e profonda indignazione per quello che sta succedendo a partire da quello che è successo l’11 settembre, e a partire da quello che succedeva anche prima perché purtroppo bisogna segnalare che in questi sessant’anni di presunta pace in molte località del mondo, in Africa, in Medio Oriente, in Irak, nei Balcani, sono successe delle cose per cui ci sono state delle tragedie, delle tragedie di grandi dimensioni.

Io credo che tutto questo debba finire. Credo che dobbiamo superare lo shock della polvere delle macerie delle Twin Towers e dobbiamo cercare di riflettere su quello che può significare per la comunità mondiale questa terribile strage. Quello che è seguito, cioè la guerra al terrorismo, attuata attraverso una operazione militare per me è una cosa che non doveva essere fatta. Ci sono altri strumenti per perseguire il terrorismo, ci sono strumenti che sicuramente possono dare più risultati.

Non capisco perché si sia scelta questa strada, non capisco perché si sia deciso l’attacco, non capisco perché si sia scelto di partecipare alle operazioni militari.

Credo che come me tanti Italiani si chiedano perché, perché non sono stati bloccati i conti delle Finanziarie nei paesi dove si può far passare denaro impunibilmente, si può riciclare danaro, mi chiedo perché la droga venga utilizzata in alcuni paesi senza che ci sia nessun controllo, mi chiedo perché ci sia una specie di economia sommersa strumentalizzata da alcuni paesi e purtroppo alcuni dei nostri alleati fanno parte di questi meccanismi, e invece di andare a risolvere queste cose si va a fare una guerra contro il terrorismo.

Io credo che il movimento che è nato e sta lavorando in tutta Italia ma anche nel mondo, nato dall’esigenza di un mondo più legato ai problemi, un mondo migliore, e che è veramente perplesso di fronte a questa realtà, e che ha dato luogo ad una serie di manifestazioni, non ultima il corteo di Roma dove tante persone hanno partecipato e hanno dimostrato la loro contrarietà a questo modo di risolvere un problema, un problema che per altro ha delle radici profonde come ho detto, un problema che ah delle radici di un sistema economico che sfrutta i paesi  in via di sviluppo.

Allora io credo che bisogna fare un ragionamento e vedere anche concretamente cosa possiamo fare.

   Noi Verdi abbiamo aderito ad una campagna che è quella sulle banche armate, invito anche altre associazioni ad aderire, non vogliamo mettere nessuna bandiera, però è vero che quando andiamo a comprare qualcosa,  votiamo, perché se noi compriamo qualcosa che è stato prodotto sfruttando il lavoro minorile,e se compriamo qualcosa che è stato prodotto sfruttando i lavoratori che non hanno i diritti nel terzo mondo, se noi compriamo qualcosa per cui è stato sfruttato l’ambiente e, non hanno dato la possibilità di rigenerarsi alle risorse ambientali, noi votiamo non per la pace.

Allora quello che io credo sia importante fare sia votare per la pace,a andare ad acquistare ad esempio i prodotti del commercio eco-solidale, andare a scegliere la banca dove depositare i propri risparmi che non abbia nei propri conti.. qui io ho scaricato da INTERNET dalla Camera dei deputati l’allegato e) relazione del ministero del Tesoro praticamente a rapporto sull’esportazione di armi ed importazioni, ed è sconcertante vedere che si parla di un totale di esportazioni di mille e cinquecento miliardi di miliardi, cioè qualcosa di incredibile, il bilancio del Comune di Livorno in confronto è nulla. Una banca da sola fa il bilancio del Comune di livorno per esportazioni di armi.

Allora bisogna ad un certo punto porsi questo problema e questo problema lo abbiamo posto anche al Comune. E’ giusto che il Comune abbia come partner commerciale delle banche che hanno propri conti in esportazioni di armi, legali per altro? E’ giusto, anche se sono legali, che queste armi possano incrementare e andare poi ad essere utilizzate per una guerra?

Credo che su questa cosa si possa discutere perché è facile parlare dei massimi sistemi, siamo tutti pacifisti, questo  è vero, però poi è nel concreto e nel nostro portafoglio che dobbiamo essere pacifisti.

Io per altro ho apprezzato l’intervento del Sindaco che è andato a trovare i ragazzi del gozzilla perché come insegnante quando mi sono trovato di fronte all’occupazione delle scuole, come insegnante ho accettato che i ragazzi si auto organizzassero perché è qualcosa che li fa crescere, e ho accettato di dare la disponibilità dei locali, con tutti gli altri insegnanti, affinché questi ragazzi crescessero nella consapevolezza e nella responsabilità.

Per questo credo che i ragazzi di Godzilla debbano essere aiutati e il fatto che manchi loro l’acqua, la luce sono cose per cui bisogna porre una attenzione perché la luce significa sicurezza e l’acqua significa igiene. Questi ragazzi quindi vanno aiutato. Questi ragazzi stanno lavorando, stanno crescendo anche su queste tematiche, ho visto che hanno proposto una serie di iniziative proprio anche sui temi della guerra per far riflettere la città, è sicuramente qualcosa di lodevole.

   Chiudo dicendo che sicuramente le riflessioni devono poi portare a qualcosa di concreto e spero che su queste cose concrete, come il confronto che si aprirà spero sulla richiesta che facciamo al Comune per cercare di individuare i partner bancari che siano esenti da traffici di armi, sia una cosa che abbia seguito.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Volpi.

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Ad un mese dall’inizio di una guerra tragica pesante come quella che stiamo vivendo al livello mondiale credo che si debba, aldilà dei giudizi di principio e di valore che noi come forza politica non manchiamo ancora di marcare cioè il rifiuto della guerra come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali, uso questa formulazione non a caso ovviamente, cioè oltre che una riflessione di principio credo che si debba fare una analisi sui fatti, cioè sui risultati che in questo mese di intervento militare  hanno prodotto al livello planetario e per la soluzione dei problemi del terrorismo al livello planetario. Se non facciamo questo passaggio di conoscenza, di riflessione credo che noi oggi usciamo di qui semplicemente blindati, inchiavardati nelle proprie armature ideologiche e non ci spostiamo di mezzo metro rispetto invece ai fatti, alla realtà delle cose per come si sviluppa sotto i nostri occhi. E la realtà delle cose dice delle cose molto dure ma molto pregnanti che ci devono fare appunto aprire fino in fondo gli occhi. E’ una guerra che non discrimina, una guerra per niente intelligente che colpisce in maniera indiscriminata vittime civili e popolazioni inermi, come indiscriminato è stato l’attacco alle torri ovviamente, che abbiamo condannato in uno degli scorsi consigli comunali giustamente, attacco alle torri gemelle, per ferocia per il non senso di una aggressione alle popolazioni inermi della realtà di New York. Allo stesso modo noi crediamo che un intervento militare di questa violenza, di questa incapacità di discriminare gli obbiettivi sia un intervento militare che non può che produrre un effetto e che non sta producendo che un effetto, quello di rafforzare paradossalmente coloro che si dice di voler colpire.

Oggi il terrorismo al livello planetario  più forte perché sta diventando, malgrado Bush,anzi grazie a Bush, un punto di riferimento per larghi settori del mondo che sono in una condizione sociale, economica, di sviluppo drammatica.

Credo che questo sia un elemento veramente impressionante, cioè il rischio di regalare al terrorismo perlomeno al livello di adesione, di consenso, spero non anche di adesione e di militanza terroristica però sicuramente di consenso, una fetta rilevante dei popoli del sud del mondo che possono guardare a questa prospettiva, sbagliando terribilmente in questo senso, come ad un elemento possibile perlomeno di colpo di coda rispetto alla condizione che stanno vivendo in quei territori.

Questo penso sia il grande regalo che rischiamo di fare rispetto all’intervento militare e quindi credo che la nostra capacità deve partire da questo, deve partire dalla volontà reale e quindi anche concretamente effettuale di togliere il terreno sotto i piedi al terrorismo, e il terrorismo si combatte noi crediamo con una seria azione di intelligence mondiale, una seria azione anche di interventi di controllo, di prevenzione e se serve ovviamente intervento di polizia anche di repressione, ma non interventi militari come quelli ce stiamo vivendo in questo momento.

Come anche credo che sia importante che siano pensati strumenti, organismi di carattere internazionale che devono essere ovviamente strumenti di giustizia internazionale, una corte, un tribunale mondiale che abbia la legittimità da questo punto di vista di organismi che hanno una rappresentatività real3e al livello mondiale e non ovviamente che siano di parte.

Accanto a questo noi abbiamo un’altra preoccupazione, cioè che la lotta al terrorismo serva anche.. necessaria la lotta la terror5ismo ma questo tipo di lotta che si è scelto, questo terreno credo pericoloso che può indurre una spirale pericolosa, già il fatto di riflettere oggi su questo fatto di New York e quindi l’apprensione rispetto alla possibilità che ci possa essere dietro qualcosa ci dice che tutti ci aspettiamo un possibile rincorrersi di fatti in questa direzione.

Noi abbiamo preoccupazione oltre che di questo anche di un altro aspetto, cioè che dietro la guerra la terrorismo ci sia poi in sostanza una guerra a tutto ciò che cerca di contrapporsi all’attuale ordine mondiale economico e sociale, cioè che si tenti in qualche maniera di escludere,d i marginalizzare, mettere in un angolo tutte quelle forze politiche, sociali che fanno appunto una lotta a questa globalizzazione capitalistica e tentano di costruire una strada alternativa a questo modello di sviluppo che viene imposto dalle grandi multinazionali e dai grandi governi mondiali.

Ecco questo credo sia un elemento di preoccupazione, come anche un altro fatto, che dentro il terrorismo si voglia racchiudere, in questa categoria tutto sommato generica, senza poi una attenta valutazione delle parole, finendo per avere come le bombe intelligenti, bombe in qualche modo che colpiscono ora la croce rossa ora obbiettivi civili, così avere parole poco intelligenti come quella terroristica,  molto intelligenti rispetto ai punti di vista, che colpiscono indiscriminatamente tutta una serie di settori sociali, di movimenti di lotta nel mondo che lottano per la liberazione appunto da una condizione di sfruttamento e di dominio da parte di altri stati, di altre nazioni. Quindi questo per noi la preoccupazione, cioè che dietro la lotta al terrorismo ci sia anche il tentativo di schiacciare tutti i movimenti di liberazione che nel pianeta trovano, cercano la via del riscatto anche con la lotta armata.

   Per quanto riguarda altri aspetti di grave preoccupazione noi riteniamo che il fatto che il nostro paese abbia scelto di intervenire in questa guerra sia un atto sciagurato, un atto di subalternità rispetto al nostro alleato americano, una scelta che credo non porterà risultati positivi al nostro paese, non porterà sul piano militare e della nostra autorevolezza internazionale perché  credo non abbiamo dimostrato una nostra capacità di autonomia e non abbiamo contribuito al livello europeo perché si sviluppasse una analoga capacità di autonomia da parte dell’unione europea, e non darà un risultato positivo perché già c’è una spirale in questo paese che porta a militarizzare la vita all’interno del nostro paese, a sventolare la questione della sicurezza, a creare, con tutta una serie di provvedimenti anche economici e finanziari, un clima di insicurezza generale che prepara il terreno ad interventi che sono da un lato di ridimensionamento dello stato sociale per pagare tra l’altro anche un intervento in questi paesi, e quindi da questo punto di vista per aggredire ulteriormente settori sociali, per aggredire appunto le forze che si contrappongono a questa globalizzazione.

Noi quindi da questo punto di vista non possiamo che riallacciarci al filone di mobilitazione, di lotta, di rivendicazione che in queste settimane sta scuotendo questo paese perché sta dando veramente dignità nazionale a questo paese, perché bisogna avere la consapevolezza che il movimento pacifista che c’è in Italia è un movimento originale al livello mondiale, un movimento grande, radicato che esprime appunto una capacità di penetrazione in larghi settori della società, che è un fatto inedito al livello mondiale forse, non credo ci siano altri paesi nel pianeta, almeno non ne ho notizia, se altri consiglieri, magari più attenti di me da questo punto di vista sono in grado di poter esprimere questo tipo di valutazione, però mi sembra che ci sia nel nostro paese questa grande carica pacifista che dà dignità a questo paese, un paese quindi che deve valorizzare questa propria radice culturale e politica che è una radice culturale e politica profonda.

E quindi noi intendiamo lavorare perché si rafforzi a partire dai movimenti della globalizzazione perché sono i movimenti che individuano le ragioni di fondo che spiegano anche l’attuale stato di conflitto internazionale perché si costituisca a partire da questo movimento un fronte ampio di forze che appunto non ritengono che la guerra sia lo strumento per risolvere le contraddizioni internazionali ma sia lo strumento purtroppo per renderle sempre più profonde e sempre più drammatiche.

   Il Consigliere Volpi poneva una questione che anche noi riteniamo fondamentale, è la questione sempre per la lotta del terrorismo del controllo dei flussi economici e finanziari.

Da questo punto di vista i provvedimenti del Governo Berlusconi non aiutano certo questo percorso però è anche vero che molto spesso è difficile questa ricerca perché si scoprirebbe come l’economia criminale molto spesso abbia radici nell’economia cosiddetta pulita, come è difficile tagliare con l’accetta i due mondi, il mondo del male e il mondo del bene, molto spesso questi mondi parlano tra loro e hanno relazioni economiche e finanziarie e quindi si interviene in questo modo anche per tirare fuori dagli armadi gli scheletri anche di molti poteri economici e politici al livello mondiale e quindi capisco che sia difficile fare questo tipo di scelta e di prospettiva.

   Rispetto alle cose che diceva il sindaco, e chiudo su questo, il Sindaco diceva “il movimento no-global ha dimostrato di fare dei passi in avanti rispetto a Genova”; io posso dire che le forze dell’ordine invece hanno fatto dei passi in avanti rispetto a Genova perché non c’è stata l’aggressione premeditata, aggressione costruita a tavolino che a Genova si è verificata. Chi c’era e lo h vissuto sulla propria pelle lo può testimoniare in maniera limpida trasparente, poi ognuno ovviamente darà il giudizio politico che ritiene di dover dare ma chi c’era veramente e ha vissuto in maniera pacifica quella manifestazione sa come sono andate le cose e sa che il passo in avanti di Roma appunto è il passo in avanti dei Carabinieri e della Polizia. Noi salutiamo questo passo in avanti.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Trotta.

   La parola al Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

   Mi rendo conto che rispetto alla seduta del 12 settembre vedo che anche tra di noi c’è un calo di tensione e invece bisogna tentare in consiglio comunale di non ripercorrere pari pari quello che è stato il voto di un parlamento libero, al quale ovviamente come cittadini, ovviamente chi come me lo condivide, non esaurisce il problema.

In queste questioni fare il tifo da stadio secondo me non è la soluzione migliore. La guerra è stata dichiarata l’11 settembre, credo questo sia acquisito, e la parola guerra di per sé, almeno per quanto mi riguarda, ciascuno dà un contributo personale, non è mai foriera di nessun risultato. Credo conoscendo la storia del mondo non mi sembra ci siano state mai guerre risolutive, spesso le guerre hanno lasciato le cose come le trovavano, ma in questo caso la guerra è stata dichiarata ed è stata dichiarata devo dire globalmente fidando sull’effetto che oggi i grandi mezzi di comunicazione danno.

Non ci possiamo fermare qui, perché allora visto che si tratterà di ridiscutere alcuni dei problemi che devo dire trovo anche all’interno della relazione del Sindaco, bisognerà che il mondo possa riflettere ad esempio sul fatto che c’è un grande deficit di democrazia nel mondo.

Quando ieri ho visto che un grande paese comunista, la Cina, fa a picchi per entrare nel centro del commercio mondiale e nessuno ricorda che ad esempio lo scorso anno sono stati ammazzati in Cina alcune migliaia di persone, adoperando uno strumento barbaro, che è la pena di morte, e mi ricordo che noi siamo stati al Colosseo a maggio a manifestare contro una condanna a morte negli Stati Uniti…

Bisognerà riflettere perché io per esempio sono contro all’una come alle tremila, però ieri ho visto che il contesto internazionale.. mi rendo conto, perché non riconoscere la Cina tra gli organismi internazionali mi viene da ricordare come fino al 1970 la Repubblica di San Marino in Italia non riconosceva la Cina popolare, e fu grazie a Pietro Nenni che fu sanata questa questione, però allora se volgiamo entrare nel merito bisogna dire che in questi anni che ci stanno alle spalle quando c’è convenuto si è messo la sordina a questioni che invece da altre parti abbiamo agitato.

Che ci sia un problema di fondamentalismo religioso venendo da questa parte è facile che per me sia un fatto grave, vi sono epoche in cui i Cristiani sono stati gli alfieri di questa intolleranza, e vedi quando si parla della storia non è che si può pensare che duecento anni siano un periodo così grande, lo abbiamo insegnato noi ad essere intolleranti in materia religiosa. Voglio dire, nel momento in cui ad esempio anche nel mondo occidentale si consente che mentre noi ospitiamo, e giustamente, i luoghi di culto di tutte le religioni perché ci debbono essere paesi che noi magari abbiamo valorizzato e riteniamo amici in cui ad esempio alcune confessioni non possono mettere i loro luoghi di culto e noi siamo stati zitti su questa cosa?

Bisognerà parlare!

Meno male in Italia il voto femminile nel ’45 venne salutato come un grande fatto di civiltà, io credo che le uniche che trarranno qualche vantaggio da questa questione saranno le donne afgane, quelle che sfuggiranno mi auguro alla violenza ma che finalmente potranno entrare con un passo nel mondo moderno.

Allora se vogliamo uscire da questa situazione io credo che qualche riflessione anche autocritica la si debba fare. Bisogna allora, e lo dico per tutti, darsi una linea, quello che è il mondo della tolleranza, della libertà è un mondo, quello che non è di questi parametri comunque ci faccia comodo bisogna avere il coraggio di porsi all’interno della capacità dialettica di critica, altrimenti si rischia di fare le marce a senso unico. Citavo l’esempio della Cina perché voglio dire, a nessuno sarà sfuggito.

Io mi rendo conto che per un certo tipo di sinistra nazionale, d esempio quella di origini socialiste, la parola guerra ha sempre suscitato preoccupazione, a differenza dell’internazionale perché a nessuno sfuggirà che  Blair e Schleder non sono due indipendenti in cerca di avventure, sono due dei vicepresidenti dell’internazionale socialista, e non hanno avuto problemi nel porsi le questioni di rispondere alla dichiarazione di guerra dell’11 di settembre.

Non si può in questa questione credo non rilevare che oggi l’Italia compie un gesto e noi Livornesi, in questo credo il Sindaco abbia fatto bene, guarda caso gran parte delle persone che ora andranno nel teatro di guerra partono da Livorno, sia della Marina sia dell’Esercito. Io mi rendo conto, come farebbe il sindaco di una città che ha queste tradizioni a non farsi sentire solidale.. davvero in questo caso le istituzioni sarebbero abbassate a propaganda ma anche se il sindaco fosse stato di parere opposto, perché chi ha la responsabilità di un territorio se non ha il senso istituzionale, pois i può criticare su tutto ma magari l’orgoglio e la rappresentatività…

Come per esempio, e ho finito, io credo, me lo auguro, che arrivati alla normalizzazione della questione afgana, tanto chissà dove è Bin Laden, figuriamoci se è questione di oggi, io penso che nel mondo democratico e civile una riflessione debba esserci.

Le riflessioni, ci sono esempi nella storia, non avvengono mai se ognuno scopiazza lo slogan di turno; ci possono essere da questo punto di vista anche contributi originali che non sono la tavola rotonda ma che sono ad esempio la capacità di approfondimento su questioni che possono essere anche sgradevoli, alcune delle quali mi sono permesso…

   L’ultimo tema, e credo che anche su questo.. vedi, io quando si parla della povertà del mondo, oggi se ne parla e la cosa che fa effetto è che in genere si parla di povertà nel mondo quando si esce dalla Barcarola ne parlano, la gente…

(cambio bobina)

non è un fatto di assistenziale, è un fatto di crescita di una classe dirigente perché vedi, io faccio un esempio e nessuno me ne voglia, dopo la Seconda guerra mondiale i superstiti dei campi di sterminio hanno avuto un fazzoletto di terra, fazzoletto, in un mondo che aveva una cultura diversa, ma anche quello era il loro mondo. Allora i profughi palestinesi erano settecentomila, io figuriamoci se non sono per dare no stato ai palestinesi, però mi domando: ma dietro questa povera massa di manovra ma quanti soldi ha reso in petrolio? E se una parte di questi soldi invece di essere messa negli yacht degli sceicchi, che pure all’Occidente facevano comodo perché il ricatto del petrolio va sempre condizionato, non ci dimentichiamo che  di Gheddafi se ne dice male ora ma quando fece l’accordo con la FIAT per entrare nel capitale azionario non ci ricordiamo mica che aveva buttato via perfino i cimiteri italiani, perché poi, voglio dire.. 

allora se questa massa di miliardi che in questi anni ha condizionato certo anche la vita dei mercati e anche la nostra vita fosse stata messa….

Allora quando si parla di soluzione di questo problema bisogna raccontare le cose come stanno, nessuno è per le baraccopoli, nessuno è per le pulizie etniche, però bisogna anche qui vere il coraggio che allora il sistema dei paesi medio orientali e di una parte del terzo mondo ha bisogno di un aiuto, che non è solo aiuto dei contributi assistenziali, che poi si disperdono in mille rivoli, ma quello di una crescita della coscienza democratica.

Io mi rivolgo ai compagni che furono a suo tempo del PCI, non ci dimentichiamo che mentre voi eravate qui, giustamente, in un paese libero, i vostri compagni dei paesi medio orientali venivano tutti strangolati nelle carceri, sull’altare della politica dei blocchi di quei tempi.

Io credo che  serenamente si possa parlare di queste cose, penso che il sindaco  esprima, il nostro saluto alle forze armate italiane che rispettano il voto di un Parlamento democratico e mi auguro che naturalmente questa questione abbia un termine a breve.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Bianchi.

   Consigliere Penco.

PENCO

   Io credo che affrontare un dibattito con questo argomento, su questo argomento crea comunque un turbamento, sul piano personale non nego di averlo e quindi non ho nessuna difficoltà a dire che coloro che sono contrari all’uso della forza, della guerra eccetera meritino tutto il rispetto che si deve ad una posizione del genere. Io credo che crei problemi ovunque, è sulla stampa di quest’oggi i grossissimi problemi per esempio anche in Germania. Credo anche che tutte le indagini demoscopiche che si stanno svolgendo in questo momento nel paese dimostrano che una altissima percentuale, anzi una maggioranza di percentuale di cittadini italiani sono molto sensibili alle questioni della pace e quindi perplessi sull’intervento militare in queste cose.

Io non so in questa aula quanti, ma chi vi parla non può parlare soltanto della guerra perché la guerra l’ha vissuta. Io sono stato tirato fuori da un rifugio  dopo un bombardamento su Livorno, dopo tre giorni che questo rifugio era stato sotterrato dal bombardamento. Io sono uno di quelli che hanno vissuto per quindici giorni in un botro sotto gli alberi, si dormiva per terra, la materasso l’avevamo addosso perché doveva proteggerci dalle schegge del cannoneggiamento. Io mi ricordo benissimo le affermazioni delle persone più anziane un giorno quando si vide sbucare attraverso il bosco una pattuglia tutta mimetizzata con le frasche come si vede spesso al cinema e sentire l’affermazione di una persona più anziana “Siamo tutti morti” perché si pensava che fosse una pattuglia tedesca perché eravamo sulla linea del fronte sfollati, mentre un altro disse “no, ho visto un documentario, sono Americani” e lì ci fu una esplosione di gioia, perché tra l’altro il cannoneggiamento che subivamo era quello degli Americani, fecero due o tre…

(Interventi fuori campo)

No Massimo guarda non è il caso delle battute perché sono molto teso. Due o tre parole dentro il baldacchino che avevano, il cannoneggiamento si allungò e ci salvammo la vita in questo modo.

Quindi figuriamoci un po’ se non capisco cosa significa la guerra. Il mitragliamento di  un treno ha tolto le gambe a mio padre.

Quindi quando parlo di queste cose so di cosa parlo, non per averlo visto e non per averlo sentito dire. Il problema però che ci si pone oggi non è se siamo favorevoli o contrari alla guerra, chi è favorevole alla guerra? Nessuno! 

(Interventi fuori campo)

No vedi Gangemi, tu hai un modo di ragionare che è veramente fuori dal mondo perché non porti rispetto alla gente. Il Parlamento non è favorevole alla guerra, il Parlamento ha deciso un atto di risposta ad un atto di guerra che qualcun altro ha compiuto, ed io te lo dico molto francamente, sta circolando questo documento e che in questo documento non ci sia una riga contro il terrorismo io lo trovo veramente veramente scandaloso! Non ci sia una riga sulla questione palestinese, non ci sia una riga rispetto a queste cose io lo trovo scandaloso.

Certo, non mi meraviglia… di condanna, intendo dire di condanna m proprio forte. Non mi meraviglia questo fatto rispetto a chi avvia opinioni quanto il terrorismo era in Italia, “Né  con le brigate né con lo Stato”.

(Interventi fuori campo)

Non è quindi il problema di essere guerrafondai, è un problema di essere giusti, è un problema di essere conseguenti, il sindaco prima diceva di quelli che sono gli impegni e i rapporti istituzionali. E’ un problema non quello di denunciare le questioni, ripeto, giuste o sbagliate, non è quello di denunciare soltanto i problemi e poi non proporre niente per come risolverli, perché io credo che la questione del terrorismo sia un problema universale di tutti, del terrorismo come lo affrontiamo e come lo risolviamo. Il problema è soltanto quello che ci sono forze che si assumono la responsabilità oltre che analizzarli e denunciarli anche cosa fare per risolverli.

E’ una assunzione di responsabilità non indifferente.

Io mi sono portato dietro l’Unità perché oggi sull’Unità ci sono due posizioni che sono per me inconciliabili, due posizioni estreme, quella tra l’altro di un rappresentante istituzionale dello Stato italiano, presidente di una commissione del Senato, che dice che tutti coloro che hanno manifestato dei no-global non sono degni della compatibilità democratica, qualcosa del genere. E’ follia, è follia una posizione di questo genere.

Chi non la pensa in questo modo ha diritto di manifestarlo.

(Interventi fuori campo)

Ma senti quest’altro! Ma è mai possibile poter ragionare con questa gente, si butta via il fiato veramente…

Contemporaneamente sull’Unità c’è un altro articolo di un grandissimo scrittore,che tra l’altro riconosco, tra l’altro  stato fatto anche un bellissimo film che ho visto e mi è piaciuto, Sostiene Pereira, tanto per dire, che scrive un articolo di cui io non condivido neppure una riga perché facendo astrazione di questo ragionamento io ci traggo la conclusione che poi alla fine il terrorismo è il frutto, lo hanno costruito gli stati democratici.

Non si può accettare un ragionamento ed una equazione del genere! Il terrorismo è da combattere.

E guardate, il Sindaco nella sua presentazione ha citato un fatto a Roma, di coloro che hanno impedito che si bruciasse una bandiera…

(Interventi fuori campo)

No, erano Kurdi, erano Kurdi! Erano Kurdi….

VICEPRESIDENTE

   Per favore, consigliere Vanni.

PENCO

   Erano Kurdi quelli che lo hanno impedito, perché significa che all’interno di questo processo c’è un qualcosa di universale rispetto alle questioni che vanno affrontate.

Quindi ripeto, la questione è molto complessa, controversa, nessuno sceglie di fare queste cose a cuor leggero, il problema è quello di comprendere che è il terrorismo la questione fondamentale oggi da combattere. La questione è che dopo l’11 di settembre ognuno di noi non può più ragionare con gli schemi mentali, di sicurezza,economici e quant’altro, che era prima dell’11 di settembre. C’è stato un salto di qualità rispetto a tutte queste questioni che ci impongono di scegliere, che ci impongono di in qualche modo… non scelte di civiltà, su queste non c’è il minimo dubbio, ma di scelte di sopravvivenza di una parte rispetto a chi in qualche modo, agitando lo spettro della difesa dei più deboli, della religione e di quant’altro, vuole imporre a questo mondo un sistema economico e di vita che è completamente al di fuori delle nostre comprensioni e al di fuori del nostro modo di essere.

Sempre sull’Unità è talmente stupida e banale la cosa che merita una attenzione a maggior ragione per questo- una grande festa nelle città liberate dal nord, da quelli che sono, perché le donne si sono tolte il burka e gli uomini si sono potuti radere. Hanno fatto festa, si sono sentiti liberati per questo.

Ve a fronte di tutto questo io credo che le questioni che stiamo affrontando meritino una attenzione ed un rispetto rispetto a tutte le posizioni che vengono prese.

   Io non posso negare che anche all’interno del nostro partito ci sono stati e ci sono problemi, ma proprio perché siamo persone che hanno a cuore e hanno la coscienza di comprendere quali sono e quale è la gravità delle cose che stiamo affrontando.

Qui sono stati presentati dei documenti, non so se ufficialmente o se circolano ancora in maniera culturale. Io credo che qualora fossero presentati alla Presidenza e quindi meritino un voto io chiederò…

(Interventi fuori campo)

Ce ne sono due, non lo so.

Io chiederò la sospensione di dieci minuti del Consiglio perché ho bisogno di confrontarmi col gruppo, questo per non nascondere che abbiamo problemi anche tra di noi e guai se non fosse così, e dio dico fortunatamente è così perché significa che noi siamo ancora coscienti delle cose che facciamo quando hanno questa importanza.

   C'é una cosa, e finisco Presidente, non vorrei che fosse strumentalizzata la questione. Il nostro gruppo oggi non è presente al completo, faccio presente che se chiedo la sospensione non è per strumentalizzare la cosa nel caso in cui alla ripresa non ci fosse il numero legale, il nostro gruppo è composto numericamente di questi dall’inizio della seduta e non in presenza di un voto su un documento di questa delicatezza.

Dico questo a priori perché prevenire è sempre meglio che curare come dice, perché non vorrei che fosse strumentalizzata una assenza del nostro gruppo che ce l’ho ma questa è strutturale, non ci posso fare niente.

VICEPRESIDENTE

   Sono stati presentati due ordini del giorno, uno a firma dei consiglieri Federici e Volpi, e un altro da parte del Gruppo di Rifondazione comunista. Volevo sapere dal Consigliere Penco se chiede la sospensione dei lavori o no.

(Interventi fuori campo)

Vi ricordo che sono iscritti a parlare ancora cinque consiglieri.

   La parola al Consigliere Federici.

FEDERICI

   Io mi scuso, sono stato abbastanza fortunato perché sono rientrato e ho sentito l’intervento del Sindaco, ero fuori quindi mi scuso con gli altri consiglieri che non ho potuto sentire.

   Rispetto ad alcuni consiglieri che hanno fatto l’intervento prima di me io chiedo rispetto e se vogliamo elencare i fatti ho davanti a me l’intervento di Massimo Bianchi ma anche in parte l’intervento di Penco, di raccontare le cose come la storia le riporta. Non la storia che hanno scritto i vincitori, perché tanto la storia la scrivono sempre i vincitori, ma i fatti della cronaca sono sotto gli occhi di tutti.

Si dice in questa sala che c’è stato un elemento di liberazione da parte delle donne per togliersi il velo… io ho davanti a me le manifestazioni che hanno fatto le donne in nero in Italia per cercare di dar dignità a quel popolo, ma non solo da quella parte, in tutte le parti.

Quindi quando facciamo riferimento agli elementi democratici io sono d’accordissimo, con me si sfonda una porta aperta, non è questo che mi preoccupa, io mi preoccupo che questi elementi di democrazia che sono alla base di qualsiasi intervento che via via sento fare in questo consiglio comunale, affidi alla Sinistra o ad una parte della Sinistra un concetto di arretratezza come se il fondamentalismo religioso fosse patrimonio di quella parte, è questo che mi permetto di contestare, è questo.-

Io non sopporto  gli ayatollah, non sopporto neanche i preti, figuriamoci se mi appresto nella mia mentalità a concepire un ragionamento del genere.

Io rimango sempre della mia opinione, che è tutta mia, che le religioni sono l’oppio dei popoli, al di fuori di questo portando grande rispetto a tutta una serie di tematiche io rimango sempre fermo nella mia convinzione.

Io parto da questo presupposto, quando si fa riferimento voglio dire alla pena di morte io credo che siano davanti agli occhi di tutti le iniziative che da tutte le parti specie nella Sinistra, specie da settori della non violenza, si portano avanti, compresa la Cina Massimo, compresa la Cina. E si manifesta non per una o per un’altra parte, per un concetto politico da rivendicare in tutto il mondo!

Però come si dice questo in qualche modo bisogna portare anche rispetto a quelli che sono stati gli elementi strategici di una politica imperialista che nel mondo ha portato avanti fino ad ora l’america, non si può far finta di scordarcele queste cose!

Quindi combattere il terrorismo, combattere tutte le forme di violenza che vengono manifestate è un punto di riferimento per chi guarda ad una linea di progresso e di prospettiva di pace.

Partendo da questo presupposto, da questa base che è la base fondamentale su cui far punto di riferimento su una linea strategica noi poi la portiamo avanti.

Non è nuova per noi combattere il terrorismo, noi abbiamo pagato un prezzo elevatissimo anche come movimento operaio per quanto riguarda la battaglia al terrorismo, non abbiamo avuto un minimo dubbio per quanto riguarda certe forme e certe cose.

Ma partendo da questo presupposto io credo che sia importante per noi sottolineare alcuni elementi di riferimento.

La Sinistra in qualche modo, da sempre, storicamente, sulla questione della pace e della guerra si è sempre divisa. Ed io credo che avevano ragione quei compagni che sostenevano con forza di fare la guerra a tutte le guerre, perché partendo da questo presupposto e dalla analisi strutturale che in qualche modo via via qualche storico porta avanti sono dei punti di riferimento inscindibili.

Il movimento operaio ha pagato prezzi elevatissimi sotto il profilo delle guerre perché poi tanto chi ne ha toccate é sempre la gente comune.

Il fatto di entrare in guerra, come ci siamo entrati, con una scelta politica che questo Governo ha portato avanti è una tragedia per un paese come il nostro.

La Toscana fa bene ad essere una regione che guarda ad un concetto di pace, non solo di natura economica perché sapete benissimo che la nostra economia è tutta basata sulla pace nei nostri territori ma anche come concetto di vita e di sviluppo. Noi siamo perché il terzo mondo non sia più terzo mondo, sia un popolo che in qualche modo dobbiamo ridare un equilibrio al mondo, è questo che noi dobbiamo porre nel momento in cui facciamo la guerra al terrorismo, dargli uno sbocco politico, perché se non introduciamo questi elementi noi rischiamo di parlare al vento.

Quindi pensare anche al sud del mondo è un problema che ci riguarda se vogliamo portare avanti una politica che in qualche modo rappresenti veramente un punto di riferimento, la politica di pace, la politica di pace e la politica dello sviluppo.

La nostra città, dice Penco, è vero –Lui l’ha vissuta, io fortunatamente no- è una città martoriata, ma non sono morti i gerarchi fascisti soltanto con le bombe quando è stata bombardata Livorno, tutte le volte chi ne ha fatto le spese è la popolazione civile, come ne ha fatto le spese alle torri voglio dire di New York.

E allora combattere il terrorismo, dare una prospettiva di sviluppo a questi paesi rappresenta un punto non indifferente di discussione.

E’ partendo da questi presupposti che io credo che sia importante. Non importa una grande platea voglio dire per quanto riguarda alcune discussioni, guardare a quelle che sono le discussioni vere che avvengono nella nostra città e quale contributo può dare la nostra città perché i Comuni, le Regioni diventino un soggetto unico che rappresenti un punto di riferimento per la gente.

Io sono convinto che il no-global… ci saranno stati dei problemi ma l’obbiettivo vero che provano avanti è una nuova distribuzione delle risorse al livello planetario, e questa è una cosa giusta, non è una cosa sbagliata.

Vedete, io non ho più il glorioso partito comunista, però noi andiamo il 16 a Roma alla manifestazione dei metalmeccanici; certamente ci andiamo anche per rivendicare una nostra dignità contrattuale, per un contratto unico nel nostro paese, ma mentre manifestiamo per il contratto unico nel nostro paese manifestiamo anche per la pace, per la solidarietà e per un equilibrio diverso mondiale. 

Questi sono gli obbiettivi che ci siamo dati e ci siamo prefigurati nel portare avanti la manifestazione.

Mi ci è rimasta la CGIL, meno male. Il movimento operaio è sempre stato contro la guerra. Il movimento operaio è sempre un punto di riferimento della Sinistra.

Io spero che se ne tenga conto, e all’interno della Sinistra, al di fuori di alcuni atteggiamenti, io credo che sia importante dichiarare la propria negazione a questo elemento che non risolverà i problemi, non li risolve. Perché i bombardamenti non risolvono il problema, accentuano il fanatismo, accentuano alcune condizioni.

Io quindi credo che sia importante sviluppare una politica che ci permetta di levare quell’acqua a cui il terrorismo attinge per dare una risposta a popoli interi che chiedono in qualche modo giustizia e libertà.

Io sono sia chiaro perché nel mondo si affermi una linea di democrazia di pace e di progresso, per poter far questo non credo che sia la guerra lo strumento necessario per risolvere questi problemi, tanto più i bombardamenti.

Ora io non voglio stare in una logica che in qualche modo mi riporta a spaccare il capello in quattro, lo so bene anch’io chi ha dichiarato la guerra l’11 settembre, ma il problema non è questo, il problema significa combattere quel tipo di impostazione, combatterlo fino alla fine re cercare di dare una risposta a quelli che sono i bisogni di una pace mondiale e duratura.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

A me sinceramente piacerebbe continuare il dibattito ma piacerebbe se ci fosse il numero legale o quanto meno la presenza dei consiglieri in aula e non fuori.

(Interventi fuori campo)

tutto questo, non chiedo io il rinvio, aspetto semmai da voi la proposta.

   Consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Io credo che questo consiglio comunale sia lo specchio del Parlamento. Il Parlamento ha votato al 95% che l’Italia entrasse in guerra, questo consiglio comunale che all’inizio è stato ossequioso rispetto al sindaco ad un richiamo di cordoglio per le vittime di queste ore, si è sbracato e non rappresenta la città. non la rappresentate, ma non perché uno sceglie la guerra o la pace, non la rappresentate rispetto alla preoccupazione che in città c’è, che nel paese c’è rispetto alla guerra, e la manifestazione di Roma di sabato ha dimostrato con centocinquantamila persone in piazza quale è la parte del paese che si schiera rispetto a questi eventi. Ma gli stessi sondaggi danno il pacifismo 51% a 49 sicuramente quindi io credo che purtroppo questo scivolamento delle rappresentanze istituzionali sia una questione che ogni forza politica dovrebbe porsi seriamente.

   La seconda questione riguarda gli atteggiamenti e le prese di posizione. Ora io mi spiace per il sindaco ma non sono sensibile cioè non rispetto la posizione del Sindaco e di coloro che hanno deciso che l’Italia entrasse in guerra, di mandare soldati e mezzi in Afghanistan, non lo rispetto.

Non è una opinione, questa è una scelta politica grave, la Sinistra, ammesso che si possa parlare ancora di sinistra, si è sempre divisa sull’interventismo e sul pacifismo indubbiamente, però in questo caso dimostra la cecità rispetto alla sua gente, rispetto ai bisogni che la sua gente esprime, e non so quanti elettori dell’Ulivo condividano la presa di posizione dell’Ulivo che ha votato col Governo Berlusconi l’entrata in guerra, una entrata in guerra non chiesta da nessuno ma soltanto perché nelle settimane precedenti tutti dicevano a Berlusconi “non conti niente, non ti chiamano neanche” Lui ha dovuto bussare alla porta di Bush e farsi portare in Afghanistan con qualche soldato e qualche mezzo.

Questo è un giudizio secondo me cristallino.

   Primi della classe.. qui non si tratta noi si è agitato un foglio oggi che è una richiesta fatta da Gino Strada che in queste ore è a Kabul, nel senso di chiedere a tutti i cittadini occidentali di dissociarsi da entrare in guerra contro l’Afghanistan, quindi questo foglio voleva rappresentare solo questo. Si porta in autobus, si porta a scuola, si porta in fabbrica, si porta dappertutto e credo che si possa portare anche in consiglio comunale.

   L’alternativa. Molti sostengono che sono pacifisti però per necessità diventano guerrafondai perché il terrorismo si batte solo con la guerra.

Aldilà del fatto che questo terrorismo viene alimentato da una politica internazionale, trova alimento, trova seguaci perché si è chiusa ogni speranza e ogni possibilità a coloro che nei paesi del terzo mondo si battono per stati laici, per esempio il popolo palestinese, lo stato palestinese è uno stato laico, su questo c’è uno sbarramento da parte del Governo Sharon che utilizza questi eventi per aggredirlo continuamente e il balzello tra Perez e Arafat, questo incontro continuo, sempre ritardato, se non viene portato fino in fondo con efficacia, alimenterà ancora di più il terrorismo dentro i territori occupati e verrà utilizzato.

   L’altro aspetto, il VTO, il GAT, tutti questi organismi internazionali che  vogliono che il mercato si occupi di tutto, dall’acqua potabile al cibo, è un modo per alimentare il terrorismo, cioè per consegnare ai terroristi masse enormi di cittadini. Il Pakistan è una polveriera, io non so quanto questa preoccupazione vi assale, però credo che parlare di guerra significa forse anche come viene vista dai popoli del terzo mondo questa iniziativa militare, che è fondata sul petrolio, sui diamanti, sul gasdotto e sull’oppio, con cui le banche, anche il Monte dei Paschi di Siena, la Banca nazionale del Lavoro, ma tutte le manche alimentano la propria finanza perché l’economia globale è questa, Bin Laden faceva affari con Bush, questo è il dato. Bush Senior è andato a Roma per chiudere i conti, Bin Laden faceva affari con Bush. Bush è un uomo come Berlusconi, ha il conflitto non di interessi, di quattordici interessi.

Allora per una Sinistra capire come si muove l’economia mondiale e come questa si ripercuote nei poveri del terzo mondo mi sembra un minimo di richiesta di approfondimento.

Per noi l’alternativa per combattere il terrorismo –diceva Penco che non siamo abbastanza chiari con il terrorismo… più di così non so cosa possiamo fare- la società che Bin Laden ci propone non solo non ci piace ma noi l’abbiamo combattuta attraverso le nostre compagne donne in nero o attraverso Kafa con le donne che sono scappate da Kabul e sono andate nel Pakistan, contro uno stato confessionale.  Ma non vi si può contrapporre lo stato dei consumi, cioè la pubblicità ai lodi della Nike in cambio di questo, occorre una terza via, c’è una via di speranza!

Per esempio all’ultimo incontro fatto dal VTO l’unica questione che hanno deciso che i paesi del terzo mondo possono produrre i farmaci contro l’AIDS in forma… civile, cioè hanno detto che li fanno…

Noi dobbiamo evitare questi processi, quindi quando noi vogliamo la disubbidienza sociale e invitiamo i nostri soldati a disertare è un modo per battersi contro la guerra. 

Tra l’altro abbiamo chiesto a Rutelli, che è obiettore di coscienza, ha lo stato di obiettore, che rinunci allo stato di obiettore perché non si può votare in Parlamento per la guerra ed essere obiettore di coscienza.

Noi faremo obiezioni alle spese militari, cioè bisogna utilizzare questi strumenti di disubbidienza sociale per dare una speranza a queste popolazioni e vedere che in Occidente non ci sono solo carri armati e soldati, c’è anche un popolo che vive la globalizzazione e che può battersi per un mondo possibile e necessario, migliore.

Noi affidiamo alla mozione queste parole quindi abbiamo fatto all’inizio della mozione anche un pezzo sull’aereo caduto oggi, e qualcuno ci diceva che non siamo sensibili, noi siamo sensibili a quel poveraccio che è rimasto nell’aereo, a quella famiglia sotto il quartiere di Brooklyn ma anche ai bambini e alle bambine afgane che vengono mutilati, ai Palestinesi.. cioè per noi la vita umana è uguale, è la stessa!

(Interventi fuori campo)

No, ma non capisco il richiamo che ci fa Penco su questo, di non ricordare l’aereo che è caduto…

(Interventi fuori campo)

Infatti! Quindi la vita umana è sacra dappertutto, non ci sono vittime di serie a e di serie B, non vorrei che quando cade un aeroplano sull’America il consiglio comunale si ferma, quando bombardano Kabul non si ferma il consiglio comunale e si discute di altre questioni, solo questo!

   Sul no-global.

Io credo che questo incontro che ha fatto il Sindaco oggi col movimento del no-global sia un incontro che va nella direzione di offrire a questo movimento strumenti pubblici di agitazione politica, di crescita culturale. Come diceva Cacciari, e lo diceva ai compagni dei Ds, attenzione a non perdervi la terza generazione, una l’avete persa nel ’68, una nel ’77, se perdete anche questa non c’é speranza.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

   Vorrei sapere dal Consiglio se l’intenzione è quella di continuare o visto l’orario di sospendere i lavori.

GANGEMI

   Io avrei una proposta se posso. Riguardo alle mozione, visto che come dicevo prima non c’è il numero sufficiente, alla Prima Commissione è stato affidato il compito di discutere di una mozione di rifondazione sui bombardamenti sull’Afghanistan; potrebbe essere l’occasione perché le mozioni, due tre, si misurino e poi vediamo di portarle in consiglio il 19 e 20 o perlomeno subito dopo.

VICEPRESIDENTE

   Ovviamente cercavo un’altra risposta.

   Consigliere Cosimi.

COSIMI

   Sono preoccupato perché sinceramente mi è difficile non esprimere come molti anche nostri iscritti, appartenenti ai Democratici di Sinistra, presenti in commissioni di lavoro, presenti nel Parlamento, una grande sofferenza.

Dentro di noi c’è evidentemente la difficoltà delle storie personali. Personalmente io che vengo da una esperienza –il Sindaco Lamberti nella Giunta precedente mi prendeva sempre in giro- anche che ho considerato importante, nella associazione per la pace, ritengo ovviamente che le voci che si sentono di una forma di divisione manichea tra il bene e il male francamente siano fortemente difficili da sopportare.

Io sono in una condizione per la quale sono tra coloro i quali ritengono che il voto da parte dell’Ulivo sia stato un voto di assunzione di responsabilità e non mi porta a dissociarmi dalla mia condizione precedente e non mi toglie dalla condizione di considerarmi tout court un soggetto che lavori per la pace.

Io sento dentro questo dibattito riverberare questioni che non stanno nella realtà delle cose. In primo luogo il punto nodale è che qualcuno cerca di portare questa discussione sul terreno di uno scontro di tipo internazionalista tra i ricchi e i poveri del mondo. Io credo che questo per esempio non sia vero. Ma questo elemento è necessariamente un punto che non può costituire una scelta ideologica perché la frattura che avviene all’interno di una concezione dello sviluppo del mondo più equo, più solidale, più giusto, diventa una frattura che trasla all’interno dell’organizzazione dei partiti e non sulla realtà delle cose.

Vi è un dato sostanziale che va assunto come primo elemento della riflessione, questo scontro è prima di tutto frutto di una interpretazione del fondamentalismo islamico, che come tutti i fondamentalismo crea le condizioni per cui lo scontro sia uno scontro sul quale si orienta un atteggiamento di tipo nichilista e terrorista.

Ora io non voglio  richiamare parole del passato e difficili. Nichilista che è uguale a terrorista nella cultura di chi viene per esempio anche da una analisi che riguarda alcuni testi che sono appartenuti alla cultura marxista, significa coloro i quali lavorano per una espressione dell’atto ma per suscitare probabilmente anche elementi nelle coscienze ma sicuramente che non hanno un progetto politico.

Io credo che in questo caso vi sia anche qualcosa di ulteriore e di peggio, dentro il fondamentalismo islamico c’è una concezione che è propria della cultura della jihad che è quella di superare addirittura la politica, con una serie di norme, precetti e  di costruzione di una idea dello Stato che è basata sulla capacità della religione di ordinare gli eventi degli uomini.

Se questo è un dato su cui noi ragioniamo un momento e spostiamo questo passaggio dallo scontro tra ricchi e poveri del mondo possiamo ragionare in maniera non ideologica sull’errore dell’ordine del mondo, che invece riaccomuna tutta la Sinistra perché se si sceglie di fare una politica che abbai come base fondante l’elemento del lavorare perché, come disse Berlinguer in tempi non sospetti, la democrazia è un valore universale, ma compagni e non compagni, è la democrazia che è un valore universale, allora la Sinistra si riassume come elemento complessivo proprio per lavorare perché questo progetto superi le contraddizioni ella miseria e della povertà del mondo, lavorando per la democrazia.

Che cosa c’entra questo con la guerra? Ci entra in due passaggi, il primo. L’ordine del mondo non può essere tutto ascritto come colpa agli Stati Uniti d’america. Il secondo: non vi può essere un passaggio all’interno del quale qualcuno sceglie delle regole e altri en scelgono altre. Non si può pensare che l’attentato delle Twin towers non sia da considerare un atto di guerra. 

Dopo di che su questo passaggio è evidente che si deve ricomporre o scomporre la modalità che non guarda a fenomeni che sono altro, io ne parlo in maniera molto semplice, essere pacifisti ed essere pro o contro il governo della globalizzazione non è la stessa cosa. non è che i temi sono collegati, il disordine del mondo non è frutto esclusivamente del suo progresso, probabilmente è frutto della cattiva distribuzione del suo progresso. Ma quali sono gli elementi per i quali siamo in grado realmente di mettere in condizione questi popoli di stare meglio se non quelli di una progressiva gradualità di riforme che li coinvolgono, che li coinvolgano realmente e che non passino attraverso un passaggio che é nodale, che è quello del rispetto, prima di tutto laggiù, di una serie di elementi della democrazia.

Guardate compagni, io lo dico con grande chiarezza, la posizione che abbiamo assunto anche nei documenti che sono usciti dal nostro congresso, anche quello della Federazione di livorno, sono posizioni che guardano alla posizione di consentire lo sviluppo massimo anche nei corridoi umanitari per i quali abbiamo detto anche che se dovesse esserci la necessità di azioni di tipo umanitario sospendiamo i bombardamenti. Ma questo non confonde minimamente il fatto che dentro questo passaggio non si può consentire di non assumere delle responsabilità.

Guardate compagni, questa questione credo nella Sinistra sia stata vissuta più e più volte, ma secondo voi i bombardamenti sono risolutivi, i talebani lasciano Kabul o no? La cessazione dello stato per cui c’era uno stato che aveva reso il potere con e armi e aveva determinato uno dei regimi totalitari più duri che ci fossero a giro per il mondo, secondo voi la risposta in questo senso, dopo i disastri che ci ha fatto dentro l’Unione Sovietica, secondo voi i bombardamenti sono risolutivi o no?

(Interventi fuori campo)

E allora se non sono risolutivi Pietro capiamoci, cosa dobbiamo fare per creare queste condizioni… andare a colloquiare con i capi talebani?

(/Interventi fuori campo)

O dobbiamo creare le condizioni per cui ci sia.. che poi è la scelta oggettiva, la presa d’atto di una possibilità di un governo che si suscita e che abbia la dignità di essere un governo che lì dentro governi anche questi conflitti…

VICEPRESIDENTE

   No per favore, non facciamo la discussione tra due consiglieri.

COSIMI

   ..e sotto questo aspetto credo che noi dobbiamo prendere atto del fatto che ad oggi l’intervento militare determina una situazione nuova, che è la situazione del fatto che i talebani abbandonano il governo.

E’ una polveriera? Sta all’iniziativa politica governare ciò che avviene dopo questa questione. Sta alla iniziativa dell’Internazionale socialista essere capace di mettere insieme i pezzi di una riflessione che siano capaci di guardare al dopo.

Dopo di che guardate compagni, io ve lo dico con grande tranquillità, ci sono delle questioni che hanno sempre diviso la sinistra, e su questo terreno non credo che siano drammi se ci sono coscienze individuali che si separano l’una dall’altra, io esprimo qui un punto di vista che è quello di una grande sofferenza ma quello di una realizzazione di un passaggio che di fatto porta alla soluzione  di un problema.

Ecco quindi che io credo che la posizione dell’Ulivo sia stata in Parlamento corretta e che la discussione che facciamo oggi debba soprattutto puntare a valorizzare quello che riusciamo a fare da un punto di vista umanitario, quello che riusciamo a fare come progetto politico, perché credo che la guerra non l’abbiamo scelta noi come soluzione del problema. Io credo che questa debba essere una cosa della quale tutta la sinistra debba prendere atto e rendersi conto.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Cosimi.

   Penso che sia il caso a questo punto di sospendere la seduta, visto anche l’orario. 

(Interventi fuori campo)

Non è stato ancora fissato, le prossime date dovrebbero essere 19 e 20 ma non è ancora stato fissato.

(Interventi fuori campo)

Io non ho problemi, se i consiglieri vogliono attendere.

La seduta è sciolta.

